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CAMERA DEI DEPUTATI

InCaliiëra dei deputati è convocata in seduta pubblica pell
giovädi 29 novembre 1023, alle ore 15, col seguente

ORDINE DEL GIORNO:

1. Interrogazioni.
Discussione dei seguenti disegni di legga:

2. Approvazione del trattato di commercio fra PItalia e la
Svizzera, firmato a Zurigo il 27 gennaio 1923. (2003).

3. Approvazione della convenzione italo - svizzera doncèru
nente la ferrovia elettrica a scartamento ridotto Locara
lio-Domodossola, firmata a Roma 11 12 novembre 1910<
(2000).

4. Apj>rovazione del trattato di commercio e di navigazione
tra PItalia e PAustria, ilrmato a Roma il 28 aprile 1923.
(2127).

5. Approvazione della convenzione doganale e commerciale
italo-canadese, firmata a Londra il 4 gennaio 1928 e ra,
tiûcata 11 . . . . . . . , , (2045).

6. Gönversione in legge del R. decreto-legge 31, gennaio 1022,
ii.» 157, col quale è stata data piena ed intera esecuzione
úlPaccordo preliminare concluso a Roma il 26 dicem-
bre 1921 fra il Regno d'Italia e la Repubblica federale
socialista dei Soviety di Russia. (2072).

7. Conversione in legge del R. decreto-legge 31 gennaio 1922,
n. 158, col quale è stata data piena ed intera esecuzione
411'accordo preliminare concluso a Roma il 26 dicembre
19¶ fra il Regno. d'Italia e la Repubblica socialista dei
Soviety di Ucraina. (2073).

8. Approvazione. della convenzione giuridico-finanziaria fir-
mata a Roma il 23 marzo 1921 tra PItalia e la Repull-
blica Cecoslovacca. (2010).

Il Presidento: N. DE NICOIA.
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LEGGI E DECRETI
REGIO DEORETO ottobre 1923, n. 2443.

Aggiunta all'art 37 della legge 18 luglio 1912, n. 806, sullo
stato degli ulliciali del Regio esercito e della llegia marina.

' VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Art. 1.

L' amministrazione delle ferrovie dello Stato è autoriz-
zata a provvedere alla sistemazione a ruolo del personale
avventizio che dalla revisione stabilit,a dal R. decreto 28 gen-
naio 1923, n. 153, risulti trovarsi nelle condizioni volute per
essere conservato in impiego, nel limite dei posti che si ren-
deranno vacanti nel primo grado.di ciascuna categoria o qua-
lifica in seguito agli esoneri di cui i R. decreti 28 gennaio
1923, nn. 143 e 153, e che non saranno soppressi in,,forzas di
nuovi ordinamenti.

In virtù dei pieni poteri delegati al Nostro Governo con

la legge 3 dicembre 1922, n. 1001;
Vista la legge 18 Inglio 1912, n..806, sullo stato degli

ufficiali del Regio esercito e della Regia marina, e il relativo
regolamento, approvato con R. decreto 18 luglio 1912, n. 867;
Visto il R. decreto 11 gennaio 1923, n. 21, relativo alla

làtituzione di una Commissione suprema mista di difesa :

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

la guerra e per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 2.

Saranno sistemati senza, concorso gli avventizi di tutte le
categorie, ad eccezione di quella dei laureati assunti diret-
tamente per posti di grado 2, per i quali si provvede14 in-
vece con concorso interno per titoli.

Art. 3.

La procedura e le norme per le dette sistemazioni saranno
tabilite dal Commissario straordinario per le ferrovie dello
Stato.

Art. 4.

Art. 1.

A1Part. 37 della legge 18 luglio 1912, n. 800, sullo stato
degli utilciali del Regio esercito e della Regia nwrina è ag-
giunto 11-seguente comma:

« f) che sono addetti all'ufficio segreteria della Commis-
sione suprema mista di difesa ».

Art. 3.

II presente decreto andrà in vigore alla date della sua

pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nel raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 7 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Mussouw - Umz -- Di REVEL.

Le sistenutzioni a ruolo di cui ai precedenti articoli pd-
tranno avere, per gli agenti già in servizio dell'Aniministra-
zione, decorrenza retroattiva ai soli effetti di anzinnità e di
carriera ; agli effetti finanziari avranno vigore dalla data
successiva che sarà indicatp dal provvedimento di nomina.

, Art. 5.

Gli avventizi non saranno sostituiti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei des
creti del Regno d'Italia, mandan<1a a chinnque spetti cli os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Recconigi, addì 15 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Àit'MSOLINI - CARNAZZ.\ - ÛE' STEFANI.

Yisto, il Guardusigilli: OVIGL10.
Ilegistrato alla COïlc del conti, add¿ 21 novembre 1923.
Ath del Governo, registro 218, foglio 162. - GUALTi.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIo. REGIO DE.CSETO. 7 ottobre 1923, n. 2349.
Registrato alla Corte. dei cont¿, addi 21 novembre 1923· Provvedimenti transitori per il trattamento di quiescenza al
Atti del Governo, registro 218, foglio 163. - GRANtTA· segretari ed altri impiegati degli Enti locali iscritti alla Cassa

di previdenza.

REGIO DECRETO 15 ottobre 1923, n. 2442.
VITTORIO EMANUELE IIISistemazione del personale avventizio delle ferrovie dello

Stato. - PER GRAZI.\ DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo
del Re con la legge 'š dicembre 1922, n. 1601;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1929, n. 1681;
Visto il R. decreto 28 gennaio 1923, n. 143;
Visto il R. decreto 28 gennaio 1923, n. 153;
Udito il Commissario straordinario per le ferrovie dello

Stato;
TJdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
lavori pubblici di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governò
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il testo unico dello leggi riguardanti la Cassa di pre-

videnza per le pensioni acfavore dei segretari ed altri impie-
gati degli Enti locali, approvato con decreto Luogotenenziale.
17 giugno 1915, n. 968 ;
Vista la legge 11 giugno 1916, n. 720, che provvede al trat-

tamento di riposo a favore dei salariati dipendenti dai Co-
muni, dalle Provincie. dalle istituzioni pubbliche di benefi-
cenza e dalle aziende speciali dei servizi municipalizzati;
Sentitp il Consiglio dei Ministri.;

, ,

Sulla proposta del Nostro ministro Segretario di Stato
per le finanze, di concerto col Pwsidente del Consiglio, Mi-
nistro deH'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1. Art. 7.

A decorrere dal 1° gennaio 1921 e aino a nuova disposizio-
ne i contributi annuali dovuti alla Cassa di previdenta per
le pensioni agli impiegati e salariati degli Enti locali, stabi-
liti dagli articoli 11 e 12 del testo unico approvato con de-
creto Luogotenenziale 17 giugno 1915, n. 968, sono fissati
nella misura del sette per cento degli stipendi e salari effet-
tivi a carico degli impiegati e salariati iscritti, e del nove
per cento degli stipendi e salari stessi a carico degli Enti.

Art. 3.

Alle pensioni liquidate e da liquidarsi dalla Cassa di pre-
videnza per le pensioni a favore dei segretari ed altri im-
piegati degli Enti locali, agli impiegati inscritti ed alle fa-
niiglie degli impiegati inscritti cessati dal. servizio con de-
correnza anteriore al 1° agosto 1923, verrà opportato un au-
mento secondo Ic percentuali sottoindicate:

a) pensioni degli inscritti: Fottanta per cento sulle pri-
ute mille lire ; il quaranta per cento enlle somme eccedenti
le prime mille lire e non superiori alle lire duemila. L'au-
mento non liotrà essere in uleun caso inferiore a L. 720;

) pensioni delle vedove e degli orfani: Pottanta per
cento sulle prime cinquecento lire; i.l quaranta per cento

sulle
,
somme eccedenti le prime cinquecento lire e non supe-

tiori alle lire mille. L'aumento non potrA in alcun caso es-

sero inferiore a L. 480.
Per Ic. pensioni'liquidate e ripartite a norma delParticolo

30 del testo unico approvato con decreto Luogotenenziale
17. giugno 1915, n. 068, gli aumenti previsti dal presente ar-
ticolo si app11eano solamente sulla quota di pensione a darico
della Cassa, fermi restando i minimi quivi stabiliti. .

Le, disposizioni del presente articolo si applicano a decor-
rei•e dal 16 agosto 1923.

Art. 3.

Gli si endi utili agli effetti della pensione relativi ai ser-
vizi anteriori al 1 gennaio 1918, saranno aumentati del 100
per ceitto ai fini della liquidazione delle pensioni e delle iii-
definità .a favore degli impiegati iscritti alla Cassa di pre
videnza, che cessino dal servizio nelle condizioni previste
dalla lettera a) de1Part. 31 del testo unico approvato con de-

creto Luogotenenziale 1'i giugno 1915, n. 968, o per 11na delle
cause contemplate nella lettera b) dell'articolo stesso.

Art. 4.

La pensioile épettante alle famiglie degli impiegati iscritti
alla Cassa di previdenza, è commisurata stilla pensione lis

quidata alPinscritto o su quella che gli sarebbe spettata te-
nuto anche conto del disposto de1Particolo precedente, se

condo le illiquote stabilite dalPart. 8 del R. decreto 23 of-

tobr 1919, n. 1970. convertito in legge 21 agosto 1921, no-
niero 1144,

Art. 5.

Nei casi contemplati dall'art. 30 del testo unico appro-
yhto con decreto Luogotonenziale 17 giugno 1915, n. 968, gli
slipendi da prendersi per base del riliarto di cui al 2 com.

nia dell'articolo stesso, sono quelli efettivamente corrispo-
eli all'impiegato dagli Enti obbligati e dagli Enti non obbli-
gati al contributo, auntentati secondo le disposizioni del
pi•ecedente art. 3.

Art. 6.

'A decorrere dal 1• agosto 1928 il minimo di pensione sta
bilito dalPart. 21 del testo unico approvato con decreto Luoi
gotenenzþile 17 giugno 1915, n. 968, è numentato di L. 720
e quello stalallito dalPart. 24 del testo unicó predetto ò au-

.mentato di L. 480.

Le tabelle A eB annesse al testo unico approvato con (e-
creto Luogoterienziale 17 giugno 1915, n. 968; sono aosti-

tuite dalle annesse tabelle A e B, viste, d'ordine Nostro, dai
Ministri proponenti.

Art. 8.

Ogni campagna di guerra è calcolata come un anno di
servizio utile per la pensione, senza che gli iscritti debbano
pagare alla Cassa alcun contributo per il periodo di tempo
corrispondente.
Il valore capitale relativo alFaumento della pensione di-

pendente dal riconoscimento delle campagne di guerra-, ver-
rh corrisposto alla Cassa di previdenza, all'atto delle singole
liquidazioni, dal Ministero dell'interno.

Art. 9.

Il 2° comma dell'art. 21 del testo unico approvato con de-
creto Luogotenenziale 17 giugno 1915, n. 968, è sostituito dal
seguente :

« Quando occorra la valutazione di servizi utili al solo

raggiungimento dei 25 anni necessari per conseguire il di.
ritto a pensione, Fassegno dovuto è quello teorico risultante
dall'applicazione della tabella A in corrispondenza dei soli
anni di regolare servizio, per i quali venne pagato il con-
tributo ».

Art. 10.

E' abrogato il 3" conuna dell'art. 21 del testo unico appro-
vato con decreto Luogotenenziale 17 giugno 1915, n. 068.

Art. 11.

Le disposizioni del presente decreto per Ic quali non sia
fissata una diversa data di attuazione, si applicano per gli
iscritti e per le famiglie degli iscntti che cessino dal ser-
vizio a decorrere dal 1° agosto 1923 in poi.
Entro il 31 gicembre 1924 sarà presentato al Parlamento

un disegno di legge per la riforma definitiva della Cassa di
previdenza per le pensioni dei segretari ed altri impiegati
degli Enti loenli, nei riguardi anche dei salariati iscritti per

effetto della legge 11 giugno 3916, n. 720.

Art. 12.

cbn decreto del Ministro delle finanze saranno introdotte
in bilancio le variazioni dipendenti dall'attuazione delPar-
ticolo 8 del presente decreto.

Art. 18.

Alle spese ilecessarie per Fapplicazione del presente decre-
to, per gli studi tecnici occorrenti alla definitiva riforma;
della Cassa, per Pattuazione della riforma stessa o per il
ricupero dei contributi arretrati, sarà provveduto, a carico
del bilancio della Cassa di previdenza, anche in deroga a

qualsiasi disposizione sul lavoro straordinario nelle Ammi-
nistrazioni dello Stato.

Olyliniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella rnceolta uiliciale dello leggi e dei
decieti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo a di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 7 ottobre 1023.

VITTORIO EMANUELE.

IIUSSOLINI - DE STEFANI.
Visto, il Guardasigilli: oviorao.
Ilegistrato alla Corte dei conti, add¿ 10 novembre 1923.
Atti del Governo, reffstro 218, foglio 69. -- GMN.m.
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P¢nsioni-Qa liquidare agli iscritti alla Cassa di presidenza per ogni lira di stipendio e col contributo di 10 centesimi in base
ßfato (1903-912), raccordata con la eliminazione complessiva dei pension«ti eivili e militari (1882-892), ed al saggio d'in

NORME PER L'APPLICAZIO
La pensione a favore dell'impiegato si ottiene:

L - Se lo stipendio stabilito agli effetti della presente legge, è rimasto costante nell'intiera durata del servizio, moltiplicando
mento a riposo.

2. - Se invece l'impiegato ha conseguito duranto il servizio aumenti o 'diminuzioni di stipendio, in primo luogo si determina
rimasto invariatq duranto l'intiero servizio, e poi si calcola, per ciascuno aumento o diminuzione di stipendio, la quota parte di peu
dalla data in cui avvenne la variazione sino alla data del conocamento a riposo. La pensione effettiva è costituita dalla somma delle
alle eventuali diminuzioni di stipendio.

-g° ETÀ ALLA DATA DELLA

ig 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 | 30 31 32 33

1 0·0050 0.0050 0.0000 0.0060 0.0060 0.0061 0.0061 0.0062 0.0062 0.0063 0.0063 0.0064 0.0065 0.0065 0.0066 0.0067

2 0.0123 0.0124 0.0124 0.0125 0.0126 0.0126 0.0127 0.0128 0.0129 0.0131 0.0132 0.0133 0.0134 0.0135 0.0137

3 0.0192 0.0193 0.0193 0.0104 0.0190 0.0197 0.010Ö 0.0200 0.0202 0.0203 0.0205 0.0207 0.0209 0.0211

4 0.0266 0.0267 0.0268 0.0269 0.0271 0.0273 0.0275 0.0277 0.0280 0.0282 0.0284 0.0287 0.0290

5 0.0346 0.0346 0.0348 0.0350 0.03õ2 0.0355 0.0358 0.0360 0.0363 0.0366 0.0369 0.0373

6 0.0431 0.0432 0.0434 0.0437 0.0440 0.0443 0.0446 0.0449 0.0453 0.0457 0.0161

7 0.0522 0.0524 0.0527 0.0530 0.0534 0.0537 0.0541 0.0545 0.0550 0.0554

8 0.0621 0.0623 0.0626 0.0030 i 0.0634 0.0638 0.0643 0.0648 0.06ð3

0.0726 0.0729 0.0733 0.0737 0.0742 0.0747 0.0753 0.0759

10
0.0840 4.0843 0.0847 0.0352 0.0858 0.0864 0.0870

11 0.0961 0.0965 0.0070 0.0975 0.0982 0.0980

12 0.1001 0.1095 0.1101 0.1107 0.1115

13 0.1230 0.1235 0.1241 0.1240

14
0.1370 0.138õ 0.1392

15 0.1539 0.1545

IS 0.1710

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30
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TABELLA Â.

alla tavola di mutualità degli impiegati dello ßtato (1881-892) e alla elimin«zione complessita dei pensionati civili dello
teresse del 4.25 per cento.

NE DELLA TABELLA A.

Io stipendio s6esso per il coefileiente della presente tabella in corrispondenza all'età e agli anni <li servizio alla data del colloca-

con la norma precedente la quota di pensione dovuta allo stipendio iniziale, stabilendo agli eñetti suaccennati, como se esso fosso

sione relativa, da determinarsi ugualmente con la norma precedente, in ragione però, oltre che dell'età, degli anni di servizio trascorsi
quoto di pensione dovute allo stipendio iniziale ed ai successivi aumenti di stipendio, ridotta delle quote di pensione che si riferiscono

CESSAZIONE DAL SERVIZIO -6

34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 ,g

0.0067 0.0068 0.0069 0.0070 0.0071 0.0072 0.0073 0.0074 0.0075 0.0076 0.0078 0 0079 0.0080 0.0082 0.0084 0.0085 1

0.0138 0.0140 0.0142 0.0141 0.0146 0.0148 0.0150 0.0152 0.0154 0.0157 0.0160 0.0163 0.0166 0.0169 0.0172 0.0176 2

0.0214 0.0216 0.0219 010221 0.0224 0.0228 0.0231 0.0234 0-0238 0.0242. 0.0246 0.0251 0.02õõ 0.0260 0.0266 0.0271 3

0.0293 0.0296 0.0300 0.0304 0.0308 0.0312 0.0310 0,0321 0.0320 0.0332 0.0338 0.0344 0.0350 0.03õ7 0.0365 0.0372 4

0.0377 0.0381 0.0385 0.0300 0.0395 0.0401 0.0407 0.0413 0.0420 0.0427 0.0434 0.0442 0.04õl 0.0460 0.0469 0.0479 5

0.0400 0.0471 0.0476 0.0482 0.0488 0.019ö 0.0502 0.0õl0 0.0318 0.0520 0.0536 0 Gö46 0.0356 0.0568 0.0580 0.0õ92 6

0.0560 0.0õ05 0.0572 0.0579 0.0õ86 0.0594 0.0603 0.0612 0.0622 0.0632 0.0643 0.0655 0.0668 0.0682 0.0696 0.0711 7

0.0059 0.0666 0.0673 0 0081 0.0090 0.0099 0.0709 0.0720 0.0731 0.0743 0.0756 0.0771 0.0786 0.0802 0.0819 0.0837 8

0.0705 0.0772 0.0780 0.0789 0.0799 0.0810 0.0821 0.0834 0.0847 0.0861 0.0876 0.0892 0.0910 0.0929 0.0949 0.0970 0

0.0877 0.0885 0.0894 0.0904 0.0915 0.0927 0.0940 0.0954 0.0969 0.0085 0.1002 0.1021 0.1041 0.1063 0.1080 0.1110 10

0.0007 0.1005 0.1015 0.1026 0.1038 0.10õ1 0.1065 0.1081 0.1098 0.1110 0.1136 0.11õ7 0.1180 0.1204 0.1230 0.1258 11

0.1123 0.1133
,

0.1143 0.1155 0.1108 0.1182 0.1198 0.1215 0.1234 0.12õe 0.1276 0.1300 0.1326 0.1353 0.1383 0.1415 12

0.12õ8 0.1268 0.1279 0.1292 0.1306 0.1321 0.1339 1.1357 0.1378 0.1400 0.1425 0.1451 0.1480 0.1811 0.1544 0.1579 13

0.1401 0.1412 0.1423 0.1437 0.1452 0.1469 0.1488 0.1508 0.1530 0.1555 0.1582 0.1611 4.1643 0.1677 0.1714 0.1753 14

0.1554 0.1565 0.1577 0.1592 0.1608 0.1026 0.1646 0.1668 0.1692 0.1710 0.1748 0.1780 0.1815 0.1853 0.1893 0.1937 15

0.1717 0.1728 0.1741 0.17õ6 0.1773 0.1792 0.1814 0.1837 0.1863 0.1892 0.1924 0.1958 0.1997 0.2038 0.2083 0.2130 16

0.1893 0.1903 0.1915 i 0.1931 0.1949 0.1969 0.1992 0.2017 0.2045 0,2075 0.2110 0.2147 0.2189 0.2234 0.2283 0.2335 17
I

0.2000 0.2101 0.2117 0.2136 | 0.2157 0.2181 0.2208 0.2237 0.2270 0.2307 0.2347 0.2392 0.2441 0.2494 0.2551 18

0.2302 0.2317 0.2335 0.23õ7 0.2382 0.2410 0.2442 0.24"I 0.2516 0.2559 0.2608 0.2000 0.2717 0.2779 19

0.2531 0.2548 0.2570 0.2596 0.2620 0.2659 0.2607 0.2738 0.2784 0.2830 0.2892 0.2954 0.3021 20

0.2777 0.2798 0.2825 0.2856 0.2890 0.2930 0.2974 ! 0.3023 0.3078 0.3189 0.3204 0.3270 21

0.3043 0.3069 0.3100 0.3130 0.3178 0.3224 0.3277 0.3335 0.3400 0.3470 0.3547 22

0.3332 0.3362 0.3399 0.3442 0.3401 0.3546 0.3608 0.3677 0.3752 0.3834 23

0.3643 0.3679 0.3723 0.3774 0.3833 0.3898 0.3971 0.4051 0.4138 24

0.3981 0.4024 0.4077 0.4137 0.4200 0.4283 0.4368 0.4461 25

0.4848 0.4400 0.44ß3 0.4535 0.4016 0.470õ 0.4804 26

0.4747 0.4810 0.4885 0.4909 0.5004 0.5108 27

0.5184 0.5259 0.ö347 0.5445 0.5556 28

0.5061 0.5750 0.5853 0.5968 29

0.0184 0.0288 0.0408 30
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ETÀ ALLA DATA DELLA

50 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 61 62 63 64 65

1 0.0087 0.0089 0.0001 0.0093 0.009õ 0.0098 0.0100 0.0103 0.0106 0.0100 0.0112 0.0115 0.0119 0.0123 0.0127 0.0131

2 0.0179 0.0188 0.0188 0.0192 0.0197 0.0202 0.0207 0.0213 0.0219 0.0225 0.0232 0.0239 0.0247 0.0255 0.0264 0.0273

3 0.0277 0.0283 0.0290 0.0207 0.0305 0.0312 0.0321 0.0329 0.0339 0.0349 0.0360 0.0372 0.0384 0.0397 0.0411 0.0426

4 0.0381 0.0389 0.0399 0.0408 0.0419 0.0430 0.0441 0.0454 0.0467 0.0481 0.0496 0.0513 0.0530 0.0549 0.0569 0.0590

5 0.0490 0.0501 0.0513 0.0526 0.0540 0.05õ4 0.0569 0.0585 0.0603 0.0621 0.0641 0.0663 0.0687 0.0712 0.0738 0.0766

6 0.0606 0.0620 0.0635 0.06õ1 0.0668 0.0680 0.0703 0.0720 0.0747 0.0771 0.0796 0.0824 0.0854 0.0886 0.0919 0.0956

7 0.0728 0.0745 0.0764 0.0783 0.0804 0.0826 0.0850 0.0874 0.0901 0.0920 0.0960 0.0995 0.1031 0.1071 0.1113 0.1158

8 0.0857 0.0877 0.0899 0.0923 0.0948 0.0975 0.1002 0.1032 0.1063 0.1098 0.1135 0.1170 0.1220 0.1268 0.1319 0.1374

9 0.0993 0.1017 0.1013 0.1071 0.1100 0.1131 0.1104 0.1199 0.1236 0.1277 0.1321 0.1369 0.1421 0.1478 0.1õ38 0.1604

10 0.1137 0.1165 0.119õ 0.1227 0.1261 0.1297 0.1335 0.137õ 0.1419 0.1466 0.1518 0.1574 0.1635 0.1071 0.1772 0.1849

11 0.1288 0.1320 0.1355 0.1392 0.1431 0.1472 0.1516 0.1562 0.1613 0.1667 0.1726 0.1791 0.1802 0.1938 0.2020 0.2110

12 0.1448 0.1485 0.1524 0.1360 0.1610 0.1658 0.1707 0.1760 0.1817 0.1880 0.1947 0.2022 0.2103 0.2190 0.2284 0.2387

13 0.1617 0.1658 0.1702 0.1750 0.1800 0.1853 0.1909 0.1969 0.2034 0.2104 0.2182 0.2266 0.2358 0.2458 0.2565 0.2682

14 0.1796 0.1841 0.1890 0.1943 0.2000 0.2060 0.2123 0.2190 0.2263 0.2342 0.2429 0.2524 0.2628 0.2741 0.2862 0.2995

15 0.1984 0.2034 0.2089 0.2148 0.2211 0.2278 0.2348
.
0.2424 0.2505 0.2594 0.2691 0.2798 0.2914 0.3041 0.3177 0.3327

16 0.2182 0.2238 0.2208 0.2364 0.2433 0.2õ08 0.2õ86 0.2670 0.2761 0.2860 0.2968 0.3087 0.3217 0.3359 0.3512 0.3680

17 0.2392 0.2453 0.2520 0.2592 0.2668 0.2750 0.2837 0.2930 0.3031 0.3140 0.3261 0.3393 0.3538 0.3695 0.3865 0.4033

18 0.2613 0.2680 0.2753 0.2832 0.2916 0.3006 0.3102 0.3204 0.3310 0.3437 0.3õ70 0.3716 0.3876 0.4051 0.4240 0.4448

19 0.2847 0.2920 0.2909 0.3086 0.3178 0.3277 0.3381 0.3494 0.3616 0.3749 0.3896 0.4057 0.4234 0.4427 0.4630 0.4866

20 0.3094 0.3173 0.32W 0.38õ3 0.3454 0.3562 0.3676 0.3800 0.3933 0.4080 0.4240 0.4418 0.4612 0.4824 0.5054 0.5308

21 0.3355 0.3441 0.3534 0.3636 0.3745 0.3863 0.3987 0.4122 0.4268 0.4428 0.4604 0.4798 0.5011 0.5244 0.5496 0.5775

22 0.3632 0.3724 0.3825 0.3935 0.4053 0.4180 0.4316 0.4462 0.4021 0.4795 0.4987 0.5199 0.5432 0.5687 0.5963 0.0209

23 0.3924 0.4023 0.4132 0.4251 0.4378 0.4510 0.4663 0.4821 0.4994 0.5183 0.5392 0.5623 0.5877 0.ôl54 0.6456 0.6791

24 0.4235 0.4340 0.4457 0.4584 0.4722 0, 4870 0.5029 0.5201 0.5387 0.5õ93 0.5819 0.6069 0.6345 0.6648 0.6977 0.7341

25 0.4564 0.4676 0.4801 0.4938 0.5085 0.5245 0.5415 0.5601 0.5803 0.6025 0.6270 0.6541 0.6840 0.7168 0.7526 0.7922

26 0.4913 0.5083 0.5165 0.5312 0.5460 0.5641 0.5824 0.6024 0.6241 0.6481 0.674ö 0.7039 0.7363 0.7718 0.8105 0.8õ36

27 0.5284 0.5411 0.5552 0.5708 0.5877 0.0060 0.6250 0.6470 0.6704 0.6962 0.7247 0.7564 0.7914 0.8298 0.8717 0.9183

28 0.5678 0.5813 0.5963 0.0120 0.6308 0.6504 0.6714 0.6943 0.7194 0.7471 .7778 0.8118 0.8495 0.8910 0.9362 0.9866

29 0.6097 0.6240 0.6399 0.6575 0.6766 0.6974 0.7198 0.7143 0.7711 0.8008 0.8338 0.8704 0.9109 0.9555 1.0043 1.0586

30 0.6543 0.0694 0.0862 0.7049 0.7252 0.7473 0.7711 0.7972 0.8250 0.8570 0.8929 0.9322 0.9757 0.0237 1.0762 1.1347
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GESSAZIONE DAL SERVIZIO

66 67 68 69 70 71 72 73 74 75 - 76 77 78 79 80 : é

0.0136 0.0141 0.0147 0.0153 0.0159 0.0166 0.0174 0.0182 0.0190 0.0200 0.0210 0.0221 0.0233 0.0246 0.0261 1

0.0283 0.0294 0.0300 0.0319 0.0334 0.0350 0.0366 0.0384 0.0403 0.0424 ,0.0447 0.0472 0.0500 0.0531 0.0566 2

0.0142 0.0460 0.0480 0.0501 0.0525 0.0551 0.0579 0.0608 0.0641 0.0675 0.0714 0.0757 0.0804 0.0858 0.0020 3

0.0013 0.0639 0.0667 0.0699 0.0734 0.0772 0.0812 0.0856 0.0003 0.0955 0.1012 0.1077 0.1148 0.1231 0.1325 4

0.0797 0.0831 0.0870 0.0913 0.0960 0.1012 0.10ð8 0.1128 0.1194 0.1265 0.1345 0.1435 0.1536 0.1652 0.1787 5

0.0005 0.1039 0.1088 0.1143 0.1205 0.1273 0.1347 0.1426 0.1513 0.1607 0.1713 0.1833 0.1969 0.2126 0.2310 6

0.1207 0.1262 0.1323 0.1392 0.1470 0.1556 0.1649 0.1750 0.1862 0.1983 0.2120 0.2275 0.2151 0.2656 0.2897 7

0.1434 0.1õ00 0.1575 0.1660 0.1755 0.1861 0.1076 0.2102 0.2242 0.2394 0.2567 0.2763 0.2985 0.3247 0.3555 8

0.1676 0.1756 0.1845 0.1947 0.2062 0.2190 0.2330 0.2484 0.265õ 0.2843 0.3056 0.3209 0.3õ70 0.3901 0.4287 9

0.1934 0.2028 0.2135 0.2255 0.2391 0.2543 0.2711 0.2895 0.3102 0.3330 0.3590 0.3886 0.4224 0.4624 0.5099 10

0.2209 0.2319 0.2143 0.2584 0.2744 0.2923 0.3121 0.3339 0.358õ 0.3857 0.4168 0.4525 0.4934 0.5418 0.5995 11

0.2501 0.2628 0.2772 0.2036 0.3122 0.3330 0.3561 0.3816 0.4105 0.4426 0.4795 0.õ219 0.5708 0.6287 0.0970 12

0.2812 0.2058 0.3123 0.3311 0.3525 0.3766 0.4032 0.4329 0.4665 0.5039 0.5471 0.5970 0.6547 0.7234 0.8057 13

0.3142 0.3308 0.3496 0.3710 0,3954 0.4230 0.4537 0.4878 0.5266 0.5699 0.6200 0.0781 0.7456 0-8262 0.9231 14

0.3493 0.3680 0.3892 0.4135 0.4412 0.4726 0.5075 0.5466 0.5909 0.6407 0.6985 ,0.7655 0.8438 0.9375 1.0500 15

0.3866 0.4075 0.4314 0.4586 0.4899 0.5253 0.5649 0.6093 0.6598 0.7160 0.7827 0.8590 0.9495 1.0577 1.1880 16

0.4261 0.4495 0.4761 0.5066 0.5417 0.5815 0.6201 0.6762 0.7334 0.7978 0.8729 0.9600 1.0633 1.1871 1.3375 17

0.4670 0.4939 0.5236 0.5576 0.5967 0.0412 0.6911 0.7474 0.8117 0.8845 0.9695 1.0088 1.1855 1.3265 1.4081 18

0.5122 0.5410 0.5740 0.6117 0.6552 0.7047 0.7603 0.8231 0.8952 0.9769 1.0725 1.1845 1.3164 1.4761 1.6708 19

0.5590 0.5009 0.6273 0.6ß91 0.7172 0.7721 0.8338 0.0037 0.9841 1.0753 1.1824 1.3081 1.450õ 1.6364 1.8503 20

0.0086 0.6437 0.6838 0.7298 0.7830 0.8430 0.9119 0.9894 1.0785 1.1800 1.2994 1.4398 1.6060 1.8078 2.0551 21

0.0010 0.6995 0.7435 0.7942 0.8520 0.0194 0.9948 1.0803 1.1700 1.2914 1.4239 1.5801 1.7654 1.9909 2.2677 22

0,7103 0.7585 0.8067 0.8623 0.9264 0.9997 1.0826 1.1769 1.2856 1.4098 1.5563 1.7294 1.9351 2.1860 2.4947 23

0.7748 0.8208 0.8735 0.9342 1.0044 1.0847 1.1757 1.2792 1.3987 1.5355 1.6970 1.8882 2.1158 2.3939 2.7367 24

0.8305 0.8867 0.9441 1.0104 1.0870 1.1747 1.2742 1.3876 1.5187 1.6689 1.8465 2.0570 2.3079 2.6150 2.9944 25

0.0010 0.0562 1.0187 1.0908 1.1742 1.2099 1.3785 1.ð023 1.6458 1.8103 2.0050 2.2302 2.5121 2.8503 3.2686 26

0.9704 1.0290 1.0974 1.1757 1.2664 1.3705 1.4888 1.6238 1.7803 1.9601 2.1732 2.4263 2.7289 3.1002 3.5602 27

1.0&29 0.1070 1.1804 1.2654 1.3638 1.4768 1.6053 1.7522 1.9227 2.1187 2.3513 2.6279 2.9590 3.3657 3.8702 28

1.1195 0.1887 1.2681 1.3600 1.4665 1.5891 1.7285 1.8880 2.0732 2.2865 ' 2.5398 2.8414 3.2029 3.6474 4.1994 29

1.2003 1.2749 1.3600 1.4598 1.5750 1.7076 1.8586 2.0314 2.2324 2.4640 2.7393 3.0675 3.4613 3.9460 4.548G 30
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ET ALLA DA1'A DELLA

g 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 61 | 62 63

31 0.6755 0.6878 0.7019 0,7177 0.7355 0.7553 0.7768 0.8003 0.8250 0.8534 0.8839 0.9178 0.9555 0.9975 1.0442 1.0957

32 0.7383 0.7528 0.7393 0.7879 0.8088 0.8316 0.856õ 0.8834 0.0120 0.9454 0.9815 1.0217 1.0666 1.1166 1.1717

83 0.8074 0.8244 0.8438 0.8658 0.8899 0.9162 0.0448 0.9761 1.0106 1.0490 1.0918 1.1397 1.1931 1.2521

34 0.8830 0.0037 0.9266 0.9õl9 0.9798 1.0100 1.0432 1.0798 1.1206 1.1662 1.2172 1.2741 1.3370

35 0.9670 0.991G 1.0181 1.0474 1.0793 1.1145 1.1533 1.1966 1.2450 1.2993 1.3598 1.4269

36 1.0ôl4 1.0888 1.119ö 1.1531 1.1903 1.2314 1.2773 1.3237 1.3863 1.4507 1.5221

37 1.1048 1.1967 1.2318 1.2709 1.3144 1.3631 1.4176 1.4788 1.5471 1.6280
I

38 i 1.2795 1.3160 1.3570 1.4028 1.4542 1.5120 1.5769 1.6495 1.7301

39 1.4064 1.4491 1.4971 1.5513 1.6124 1.6811 1.7õ81 1.8437

40 1.5479 1.5979 1.6548 1.7192 1.7920 1.8736 1.9644

41 1.7062 1.765ð 1.8332 1.9099 1.9963 2.0926

42 1.8844 1.9551 2.03ö8 2.1270 2.2288

43 2.0860 2.1704 2.2663 2.3739

44 2.3149 2.4154 2.5287

45 2.5754 2.6942

46 2.8710

47

48

49

50

51

52

53

54

55

56

57

58

59

60
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CESSAZIONE DAL SERVIZIO

64 65 66 67 68 69 70 71 72 73 74 75 76 77 78 79 80

1.1ð21 1.2150 1.2855 1.3659 1.4582 1.5652 1.0805 1.8327 1.09õ0 2.1829 2.4006 2.6õ17 2.9õ01 3.3068 3.7348 4.2623 4.9189 31

1.2322 1.2997 1.3755 1.4619 1.5613 1.6704 1.8103 1.0647 2.1408 2.3428 2.5782 2.8490 3.1734 3.5598 4.0243 4.5973 5.3111 32

1.3168 1.3891 1.4075 1.5632 1.6700 1.7938 1.9378 2.1040 2.2938 2.5116 2.7657 3.0593 3.4091 3.8273 4.3305 4.9517 5.7264 33

1.4062 1.4836 1.5708 1.6702 1.7847 1.9177 2.0724 2.2510 2.4552 2.6898 2.9636 3.2803 3.6581 4.1099 4.6541 5.3265 6.1659 34

1.5008 l.583õ 1.6767 1.7831 1.90õ8 2.0484 2.2144 2.4061 2.6255 2.8778 3.1725 3.5136 3.9209 4.4084 4.9961 5.7228 6.6307 35

1.0008 1.6891 1.7886 1.0024 2.0337 2.1863 2.3642 2.5698 2.8052 3.076 3.3929 3.7599 4.1982 4.7235 5.3572 6.1415 7.1220 36

1.7068 1.8008 1.0070 2.0285 2.1688 2.3320 2.5224 2.7426 2.9949 3.285 3.0255 4.0197 4.4909 5.0561 5.7385 6.5836 7.6411 37

1.8191 1.9192 2.0322 2.1618 2.3116 2.4859 2.0894 2.9250 3.1951 3.500 3.8709 4.2939 4.7998 5.4071 6.1409 7.0504 8.1894 38

1.9383 2.0446 2.1649 2.3028 2.4625 2.6485 2.8658 3.1175 3.4064 3.739 4.1290 4.5832 5.12õ8 5.777õ 6.5650 7.5431 8,.7082 39

2.0048 2.1777 2.30õ5 2.4522 2.6222 2.8205 3.0522 3.3200 3.6295 3.0858 4.4033 4.8886 5.4698 0.1084 7.0137 8.0630 0.3791 40

2.1991 2.3189 2.4547 2.0106 2.7914 3.0024 3.2494 3.5359 3.8052 4.2456 4.0918 5.2108 5.8328 6.5808 7.4867 8.6117 10.0238 41

2.3417 2.4089 2.6130 2.9786 2.9707 3.1951 3.4õ80 3.7632 4.1143 4.5201 4.0965 ð.5510 6.2159 7.016] 7.9857 9.1908 10.7041 42

2.4934 2.6282 2.7811 2.9569 3.1609 3.3994 3.678 4.003"/ 4.3776 4.8102 5.3183 5.9101 6.0203 7.4755 8.5124 9.8018 11.4221 43

2.0569 2.7976 2.9597 3.1462 3.3628 3.6161 3.9131 4.2585 4.6563 5.1170 5.6õ84 6.2895 7.0473 7.9604 0.0682 10.4466 12.1797 44

2.8271 2.9779 3.1496 3.3473 3.5772 3.8461 4.1615 4.5285 4.9515 5.4416 6.0180 6.6904 7.4083 8.4724 9.6549 11.1271 12.9792 45 '

3.0118 3.1702 3.3517 3.5612 3.8049 4.0903 4.4252 478149 5.2644 5.7854 6.3986 7.1144 7.97ð0 9.0132 10.2744 11.8454 13.8230 46

3.2001 3.3759 3.5673 3.7888 4.0471 4.3497 4.7052 5.1189 5.5962 6.1498 6.8016 7.õ630 8.4790 9.5848 10.9288 12.6039 14.7137 47

3.5968 3.7979 4.0316 4.3048 4.0256 õ.0026 5.4417 5.9485 6.5303 7.2289 8.0381 9.012310.189111.620413.405115.6541 48

4.04õ5 4.2913 4.5798 4.9192 5.3188 5.7841 6.3225 6.9406 7.6820 8.5àl8 9.5772 10.8287 12.3516 14.2517 16.047õ 49

4.5702 4.8739 5.2321 5.0554 &.1493 6.7199 7.3823 8.1631 9.076010.175911.506013.1254 15.1471 17.6974 50

5.1896 5.5674 6.0145 6.5374 7.1423 7.8451 8.6738 9.643010.811112.228913.9449 10.0944 18.8075 51

5.9271 6.3985 6.9514 7.5920 8.3371 9.2163 10.2451 11.4852 12.9855 14.8130 17.0078 19.9822 52

6.8100 7.3942 8.0717 8.8009 9.7932 Ï0.8541 Ì2.2010 13.7939 15.7351 18.1013 21.2263 53

7.8697 8.5848 9.4196 10.4073 11.5047 12.0614 14.6õ22 16.7132 19.2895 22.5450 54

9.1356 10.0178 11.0623 12.2887 13.7699 15.5640 17.7517 20.4870 23.9439 55

10.6588 11.7030 13.0009 14.0305 16.5333 18.8549 21.758o 25.4287 56

12.5151 13.8868 15.5485 17.5654 20.0278 23.1092 27.0052 57

14.7735 16.5305 18.6661 21.276& 24.5452 28.6800 58

17.584719.843622.6084 20.0740 30.4600 59

21.107ß 24.0330 27.7047 32.3562 60

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Ro:
Il 3Iinistro per l'interno: Il Afinistro per i inre
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TABELIA Ñ.

;Valore capitale corrispondente ad una tira di pcusionc vitalicia liquidata o da liquidarsi a favoro dei segretari ed altri

impiegati degli Enti locali iscritti alla Cassa, in base alla Tabella A.

(Eliminazione complessiva e sopravvivenza dei pensionati dello Stato (1903-1912) raccordata con l'eliminazione comples-
siva dei pensionati civili e militari (1882-1892).

Saggio dTú•eresad del 4.23 per cento.

Anni di età Valore capitale Anni di età Valore capitale Anni di età Valore capitale Anni di età Valore capitale
alla data della pensione alla data :lella pensione alla data della pensione alla data della pensione

della cessazione vitalizia della cessazioDC Vitalizia della cessazione vitalizia tiella cessazione Titalizia

dalservizio unitaria dalservizio unitaria dalservizio unitaria dalservizio "nitaria

20........ 17.28

21.,...... 17.17 36....... 14.87 51....... 11-55 66....... 7.65

22........ 17.04 37....,,, 14.68 52....... 11.30 67....... 7.39

23........ 10.92' 38....... 14.49 53....... 11.04 68....... 7.12

24........ 10.79 39....... 14.29 54....... 10.79 69....... 0.86

25........ 16.5õ 40....... 14.08 55....... 10.53 70....... 6.50

26........ 10.52 41....... 13.87 56....... 10.27 71....... 6.32

27........ 10.37 42....... 13.66 57....... 10.01 72....... 6.06

28. . . . . . . . 10.22 43. . , , , . . 13.44 58. . . . . . . 9.75 73.
, , . . . . 5.81

29........ 16.07 44....... 13.22 59....... 0.48 74....... 5.56

30........ 15.91 45....... 12.99 60....... 9.22 75....... 5.32

31. . . . . . . .
15.75 46. . . . . . . 12.76 61. . . . . . . 8.96 76. . , , , , ,

5.08

32........ 15.58 47....,.. 12.52 62....... 8.70 77.....,. 4.84

33. . . . . . . . 15.41 48. . . . . . . 12.29 63. . . . . . . 8.43 78. , , , , . . 4.61

34........ 15.24 49....... 12.04 64....... 8.17 79....... 4.38

35........ 15.00 50....... 11.80 65....... 7.01 RSO....,,, 4.15

NORME PER UAPPLICAZIONE DELLA TABELLA B.

Il valore capitale della pensione teorica si ottiene moltiplicando la pensione (calcolata secondo le norme contenute nella

precedente tabelle A e che spetterebbe alla data della cessazione definitiva dal servizio dell'iscritto) por il coefficiento della

presento tabella in corrispondenza dell'età dell'iscritto alla data della ecssazione definitiva dal servizio.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

Il Ministro per l'interno il 3/innlic per le firtance
MUssoLINI. 1½ STEONI.
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RELAZIONE ai REGI DEORETI n. 2440 e 2441.

Relazione di S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per le

niianze, a S. M. il Re, in udienza del 18 novembre 1923,
sui decreti riguardanti le nuove disposizioni sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla colitabilità generale
dello Stato, e le modificazioni alla legge sulla Corte dei

- co¤ti.

SIRE,

Nell'opera che 11 Governo nazionale sta compiendo, ín virtà della
delegazione conferitagli con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601, per 11

riassotto degli ordinamenti statali, ha importanza notevole la riforma
dello disposizioni sulfaraministrazione del patrimonio, sui contratti
.a sulla contabilità generale dello $tato e di quelle concernenti l'eser-
cizio del controllo da parte della Corte dei conti.

Le leggi sulla materia, rimasto fino ad ora in vigore, sono risul-
Itate, alla prova di una lunga esperienza, informate a savi con-
icetti o, iIf massima, atte a garantire una gestione cauta e regolare
'della pubblica finanza. Ma 11 periodo trascorso, e in particolar modo
gli effetti recati dagli eventi eccezionali degli ultimi tempi, hanno
reso, in parte, non più consono alle fluove esigenzo alcune disposi-
Riolii di (Iuelle leggi, onde è divenuto indispensabile, non una radi-
calo innovazione, ma un migliore n<lattamento di esso allo mutate
condizioni.

Le osservazioni piu irmiuenti e più gravi cui diè luogo l'appli-
cazione di dette leggi hanno tratto essenzialmente motivo dalla len-

tezza derivantene all'azione amministrativa, la quale, presso tutti
gli organi dello Stato, troppo ù apparsa discorde dal ritmo sempre
più accelerato della vita economica moderna. Ciò non fu senza

danno. per l'Erario, in quanto chi ebbe rapporti con lo Stato tenne
Inrgo conto dei presunti indugi, elevando i prezzi o aggravando le
condizioni negli appalti di opere e di torniture. Né mancò di recare
bltri inconyenienti, quando, in presenza di eccezionali necessità, come
nel periodo bellico, altro modo non venne ravvisato, per ottenere
maggiore speditezza nel funzionamento dei servizi più direttamente
collegati alle esigenze dipendenti dalla guerra, se non quello di nu-
torizzare la deroga alle norme di contabilità ed al control]i ordinart
e di consentire la costituzione di numerose gestioni fuori bilancio
In tal modo da un

,

ordinamento retto da controlli complessi e ri-

gidi..si passò a una situazione in eni i riscontri risultarono molto '

Attenuati
Ora, con gli uniti schemi di decreil, che' ho l'onore di sotto

þorre all'Augusta sanzione della Maestà Vostra, si adotta, a disci-

pllyiare la materia, un sistema di norme, col Quale, senza disco-

starsi fondamentalmente dalla legislazione vigente, si appoltano in

questa. le innovazioni necessarie per rendere, sia l'opera ammini-

strativa,- sia quella connessa di controllo, più rapide e pronte.
Tutte le procedure, pur senza diminuire le essenziali garanzie

þer l'Erario, sono semplificate e alcune formalità riconosciute non

pecessorie vengono eliminate.
. Le modificazioni più notevoli rigilardano i contratti e la forma
Bei pagamenti.

Per i contratli, anzi che mantenere la preferenza data dalla

logga attuale all'asta pubblica, si lajcia all'Amministrazione la fa-

boltà di adottare la licitazione privata, quando questa risulti più
opportuna. L'esperienza ha dimostrato che quest'ultima Toima con-

Bente, non meno dell'asta pubblica, di conseguire le condizioni piff
favorevoli possibili, mentre riesce più sollecita e meno dispendiosa.

E' ammesso, inoltre, l'appalto-concorso, adottato con buoni ri,

ulÃAtl per le oþere ipubbliche, in applicazione del decreto Luogo-
tenent,lale 6 febbra.io 1919. n. 107, e che offre il vantaggio di far

concorrere le iniziative iprivate alla formazione dei migliori e più

þeonomiri progetti tecnici per la esecuziono dei lavori.

. A ,rendere più sollecita la stipulazione det contratti vengono

relevati i limiti di somma oltre i quali deve essere sentito il parero

del Consiglio di Stato. La legge attuale fissa tali limiti a lire 40,000
g>er i contratti du stipularsi dopo pubblici incanti, e a lire 8000,

se i contratti sono da stipularsi a licitazione od a trattativa pri-
Va‡a. Queste cifre, in seguito alla svalutazione della moneta, rap-
preacntano spese di entità assai ridotta. Il nuovo testo stabilísce

11 limité di lire :100,000 ngl caso di pubblici incanti, di lire 150,000
per la licitazione c l'appgito-concorso o di liro 75,000 per la tratta-
tiva privata. Tali limiti šÑno aumentati della moth quando le con-

dirfont del contratto siano conformi a11c normo contenute in ca-

pitolati d'oneyi approvati dopo sentito il Consiglio di Stato. Ri-
servatn Cosi la garanzia dell'esame dell'alto Consesso ai contratti
di ninggiore entità, resta piti libéra negli altri ensi l'a2ione am-

yninistrativa con la piena responsabilità degli organi dirigenti.

In relazione alle mutate condizioni sono aumentati anche i 11-
miti, oltre i quali deve essere interpellato il Corisiglio di Stato per
le spose in economia, per le transazioni e per l'applicazione delle
clansole penali.

Altra disposizione che varrà a conferire speditezza all'azione
amministrativa è quelld che prescrive il visto - ipreventivo della
Corte dei conti per i soli contratti di importo eccedente lo I. 20,000,
ríserbando alla Corte stessa l'esercizio del riscontro di legittimità,
ad essa proprio, hulle spese relative ai contratti minori in sede- di
pagamento. Ad evitare che, mediante frazionamento, siano sot-
tratto al riscontro preventivo della Corte sipese superiori all'in-
dicato, imiporto, il decreto espressamente Vieta la stipulazione di più
contratti per 11 medesimo oggetto, quando ciò non risponda a no-

cessità speciali inerenti all'indole dei lavori o delle forniture. 11 re-
golamento determinerft con norme più particolareggiate, informate
a criteri di rigore, in quali casi la formazione di più contratti possa,
ai fini della osservanza dell'accennata disposizione, considerarsi
non artificiosa.

F.elativamente al pagamenti si attua una innovaziope rispon•
dente agli uài della odierna attività economica, sostituendo, in via
normale, al mandato diretto, l'assegno tratto sull'Istituto bancario
incaricato del servizio di tesoreria. Le formalità per l'emissione
degH assegni sono rese semplici e spedite, sia iper la facoltit
conferita alla Corte dei conti dL compiere il proprio controllo por
mezzo di fun21onari distaccati presso le ragionerie centrali, sia
perchè, a differenza del mandato, l'assegno potrà essere conse-

gnato a mezzo di qualsiasi agente della riscossione e, in certi
casi, anche recapitato per sposta.

Gli assegni sono girabili, così che o tolto al creditore l'obbligo
della presentazione personale per la riscossione e sono elimfriate le
difficoltà che ora derivano dall'accertamento dell'identità personale.
Per opportuna cautola ù, pero, disposto che la girata possa farsi sol-
tanto a favore degli agenti della riscossione o di una banca e che sia
determinato 10 stabilimento dell'istituto che dovrà effettuarne il paga-
mento. In tale modo è semplificato il controllo ed evitato il peri-
colo di alterazioni e di frodi.

Analogo procedimento è stabilito per i pagamenti che debbono
essere disposti da funzionari delegati. Un'apertura di credito sul-
I'Istituto bancario incaricato del servizio di tesoreria sostituisce
gli attuali mandati a disposizione e di anticipazione, e di essa 11 fun-
zionario autorizzato si varrà per ernettere, sia assegni a favore di cre-
ditori, sia assegni a favore proprio per i pagamenti che abbia facoltà
di eseguire in contanti. Il liinite per la concessione di fondi ai funzio-
nari delegati che é ora di lire 30,000, ma clie già con provvedimenti
speciali aveva dovuto essere elevato per molte spese a quote più
alte, viene fissato ider le aperture .di credito a lire 250,000, somma piti
adeguata alle necessità attuali dei servizi. Restano forme le disposi-
zioni che stabiliscono limffi pif1 elevati, o che escludono qualsiasi'li-
mite per talune spese, in relazione al loro particolare carattere.

La nuova forma di pagamento semplifica 11 servizio di cassa poi-
chè in luogo di numerosi pagamenti individuali a favore del singolf
creditori, si avranno poche domande di rimborso per gruppi di as-
segni. Il funzionamento delle tesorerie, d,ivenuto, per i compiti ac-
cresciuti negli ultimt tempi, segnatamente per la emissione del buo-
ni del tesoro a per 11 pagamento delle pensioni di guerra, più dif-

ficoltoso, potrà risentirne sensibile vantaggio.
Per quanto concerne i bilanci, il nuovo testo reca un lieve sposta•

mento, da novembre a dicembre, nel termine per la presentazione
al Parlamento del confo consuntivo dell'esereizio decorso, e da no-
vembre a gennaio, in quello per la presentazione degli stati di pre-
visione per l'esercizio futuro. Lo spostamento ò giustificato dalla

maggiore complessità assunta dai detti documenti finanziari, noncho,
per quanto riguarda gli stati di provÌsione, dalla utilità di avvi-
cinarne la preparazione, quanto più possibile, all'inizio della go·
stione.

La compilazione del conto consuntivo è facilitata dalle nuove

norrne che semplificano le operazioni relative all'accertamento dei
residui e anche dallo stesso uso degli assegni, poichè, consideran-
dosi effettuato 11 pagamento, al fini del bilancio, quando l'assegno
sia stato consegnato, resta eliminato un complesso lavoro attuah
mente necessario al termine di ogni esercizio per l'accortamento

dei mandati o dei buoni rimasti inestinti.
Agli agenti della riscossione non viene più richiesta la presta-

Elone della cauzione. Questa costituiva in pratica una garanzia .

Irrisoria in confronto dell'importanza delle gestioni, mentre 10 Stato

era venuto a gravarsi di un onere rilevantissimo per effetto delle
indennità assegnate ai contabili a compenso di questo speciale ob-
bligo ad essi imposto L'othligo della cauzione viene ora soppresso,
considerato che la regolarità della gestione, più che in una inade-
guata garan21a materiale, trova salvaguardia nelle qualità morali dei
funzionari. Si conferisce, pero. all3mministrazione la facoltA di di-

sporre, a sua maggior tuteln, la ritenuta sugli, stipendi en altri ds-
segni fissi, in caso di danno accertato amminisirativamente, anche



6864 23-xt-1923 -- GAZZETTA UFFI0IALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 275

prima del giudizio della Corte'dei conti., Le cauzioni,già prestuic
potrarmo ossore svincolate, senza attendere che la Corte siasi pronun-
clata sui rendiconti presentati, quando PAmministrazione non ab-
bla inotivi di eccezione a carico dei colitábill.
'Nulla è innovato per quanto si riferisce alle cauzioni da prestersi

da estranol all'Amministrazione e a quelle prescritte, per determinate
funzioni, nell'interesse. del privati.

.
Il nuovo decreto contiene infine norme piti complete e precise

per l'accertamento délle' responsabilità del pubblici funzionari, nel
riguardi della gestione íluaziarià. I ftmzionari amministrativi, au-
torizzati ad assumere irnpegni- e a disporre pagamenti nonclio i capi
delle ragionerie, sono colpiti da speëiale sanpionè pecuniaria quando
impegnino PAmministrazione oltre - le dìsponibilità dei fondi di
bilancio. Detti funzionari sono inoltr,e dichtarati espressamente re-

oponsabili del danni chë da colpa, negligenza o inosservanza degli
obblight loro demandati dalle leitgi derivino allo Stato. E' saricita
altres1 la responsabilità degli ordinatori secondari di speso dada-
'garsi su ruoli, e,di ogni altro funzionario òi'dinatore di spese e

pagamenti, per quanto -riguarda la esatthzka dello liquidizioni e la
regolarith 'del documenti.

Le normo génerali sulla responsabliità di tutti i pubblici ut-
110ia11 sono state integrate secondo i suggerimenti desunti dai casi
presentatisl' o giudicati in base alla legge gfà, Vigente. Ne risulta
tma più adeguata tutela

,
degli , intergssi dell'Erario di fronte, al-

l'azione a tål'omissione dèl pubblici funzionari: e per assicurare,
inoltre, un pitt giusto rigore negli accertamenti, è fatto obbligo
al direttori generali- e, capi di servizio di denunziare alla Corte
del conti tutti i casi 'di perdita o danno risentito dallo State,
che vengano a loro conoseenza, sotto ,sanzione di corresponsabilità
peruniaria, qualido sia omessa denuncia,- por dolo o colpa grave,
a carico d: personale dipendento.

Lo.modificazioni alla legge sulla Corte' il conti si collegano, in
ymssima, a quello introdotte nelle normo relative'alla contabilità
gerierale dello.Stato.
Il riscontro demandato alla Cort•3 è mantenuto nella sua inte-

grità, 'e lo innovazioni, con cui si tende a conferiro una maggiore
apoditezza al funzlonamento delle Amministrazioni, sono regolate
in modo che la efficacia di detto riscontro non possa mai rfsultarne

menomata.
Pertanto b lasciata alla Corte piena autonomia di decisione per

quanto cáncerno liesercizio della facoltà di effelttore il riscontro del
filoli di pagamento, mediante ftmzionari «N'uopo disfaccqti presso
le Amministrazioni. Essa disporrà l'attuazione di tale riscontro

decentrato, cho 11 decreto circondli df opportune cautele, quando
nulla ravvisi in contritrio, e potyä sempro delimitare, como giudichi
conveniente, la sfera d'azione del proprio funzionario- distaccato.

In sostanza è offerto alla Corte 11 modo di durare l'esecuilone del

controllo sul pagamenti, in quella forma óhé, noll'interesse dello
Stato. meglio concilii lo esigenzo di un piff spedito andamento dei

servizi con le garanzio por l'Erario.
,

Anche la revisione dei rendiconti è disciplinata da nuovo norme.
Per·quanto si riferisce a quelli degil agenti che hanno maneggio di
valori la procedura gitutiziale, attualmente prescritta, ò mantenuta

soltanto per i contil che, all'esame fatto dalla Corte, non risultino
paregglati regolarmente o diano comunque luogo a-rilievi. Un au-

mgro notevole di conti, per cui non occorrono, come normalmente

avviene; osservazloni, sarà così approvato, con forme più semplici,
mediante decreto presidenziale..Per i rendicanti del funzi'onarl de-
legati all'effettuazione delle spese su aperture di credito, la revi

slono viene riservata, in via-principale. alla Corte, la qwalo potrà
anche limitar10, quando creda; ardeterminati rendiconti, esogn.mdo
riscontrl sallitari dal quali Pomperienza dimostra clie possono otte-

norsl, per ln tutela dell'Erarlo, risultatt migliori
· Altre modificazioni riguardano la registrazione di provvedimenti
con riservo, per la qualo si rafformano notevolmente i poteri della
Corte del conti, iprescrivendo, fra l'altro, che non possa la registra-
:fone'ton riserva domandarsi su deliberazione di on Ministero. di-

mfattonarle, le cut facoltà, scostituziolíalmente limítato alla or<ii

ugriashmministrazione, non'dèbbono gitingere all'attuazione tli pron
Vedimentl elle laccorte giudichi non cdntormi a legge.

Nell'Insieme, 1 auovl decreti recano ordiriainenti informati, ad

.un tempo, a criteri di cauta prullenza e a intenti di spedita sciol-

tezza, compatibilmento con lo esigenze particolarl proprie della

yasta Amministrazione statale.
' Come già, por un 'lungo periodo, 10 leggt unteriorl valseló a

garantire la regolarità dolla gestlone finanziaria, così defo rite-

norst Varranno ora à dare analogo frutto le nuove disposizioni,
iri Årinonin con le attuall necesaltà e col prógressivo stiluppo (fei

servizi',dello Stato, doterminato, anche, in parte, <lalla cresciuta

estensione tiel torritorio nt(zionale.

REGIO DECItETO 18 nokembre 1923, n. 2440.
Nuove disposizioni sull'amministrazione del patrimonio e

sulla contabilitA generale dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NARIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione di poteri cónferite al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato per

le Ananze;
Abbiamo decretato e decretiamo;

TITOLO I,

Dar. PATRBIONIO DElaLo STAro - Dar corraAttrx.

Art. 1.

I beni immobili dello Stato, tanto pubblici, quanto pos-
seduti a titolo di privata proprietà, sono amministrati a cura
del ministero delle finanze, salve le eccezioni stabilite dai

leggi speciali.
I beni immobili assegnati ad un servizio governativo s'in«

tendono concessi in uso gratuito al ministero da cui il ser-
vizio dipende e sono da esso amministrati. Tosto che cessi
tale uso passano alPamministrazione delle finanze.
Ciascun ministero provvede alPamministrazione dei bent

mobili,assegnati ad uso proprio o di servizi da esso dipen-
denti, salve le disposizioni speciali riguardanti i mobili di
uiliclo.

Art. 2.

.\ cura del ministro delle finanze deve formarsi F invene

tario dei beni immobili di pertinenza dello Stato, distin-
guendo quelli destinati in servizio governativo dagli altri,
e indicando gli elementi atti a farne conoscere la consi-
stenza ed il valore.
Ciascun ministro deve far compilare Pinsentario dei mo-

bili e dei materiali di spettanza dello Stato.
Il regolamento determinerà le norme per la formazione

e la conservazione dei detti inventari.

Art. 3.

Tutti i contratti dai quali derivi una entrata od una

spesa per lo Stato debbono. essere preceduti da pubblici
incanti, a meno che, per particolari ragioni, delle quali
dovrà farsi menzione nel decreto di approvazione del con-

tratto, e limitatamente ai casi da determinarsi i1el regola-
mento, Pamministrazione non ritenga preferibile la privata
licitazione.
Sono escluse dal fare offerte per tutti i contratti le per-

sone o ditte che nell'eseguire altra impresa si sieno rese col-

povoli di negligenza o malafede. L'esclusione è dichiarata con
atto insindacabile della competente amministrazione centra.

le, la quale ne da comunicazione alle altre amministrazioni.

Art. 4.

Per speciali lavori ö forniture posgono invitársi le þer-
sone o ditte ritenute idonee a preseglare, in base a pre-
stabilite norme di massima, i progetti tecnici e le condi-

zioni alle quali siano disposte ad esegpirli.
Nei modi e nelle forme che saranno stabilite nell'invito,

si procede, a giudizio insindacabile dell'amministrazione. alls
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scelta del progetto che risulti preferibile, tenuto conto degli
elementi economici e tecnici delle singole offerte e delle
garanzie di capacità e serietà che presentano gli offerenti,
e si fa quindi luogo alla stipulazione del contratto.
Nessun compenso o rimborso spetta alle persone o ditte

per la compilazione dei progetti presentati.

che si provveda al pagamento finale, dovranno gli atti rq-
lativi comunicarsi al consiglio di Stato per il,parere.
Se trattasi di spese in economia gli atti dovranno comn-

nicarsi al consiglio di Stato, quando l' importo, prevëdutt
in cifra non eccedente le lire 30,000, venga nel fatto a supe
rare tale somma.

Art. 5. I, Art. 10.

I progetti di contratti devono essere coniunicati al con-

siglio di Stato, per averne il parere, quando F importo
previsto superi le lire 300,000 se si tratta di contratti úa
stipularsi dopo pubblici incanti o le lire 150,000 se da stipu-
Jarsi dopo privata licitazione o nel modo di cui al prece-
dente art. 4.
Il consiglio di Stato darà il parere, tanto sulla rego-

larità del contratto, quanto sulla convenienza amministra-
tiva, al quale uopo gli saranno forniti dai ministeri i docu-
menti, le giustificazioni e le notizie che riterrA di chiedere.
Il parerg del consiglio di Stato sarà dal ministero co-

pmnicato alla Oorte dei conti a corredo del decreto di ap-
provazione del contratto, del quale viene chiesta la registra-
zione.
Per ragioni di evidente urgenza, prodotte da circostanze

non prevedibili, da farsi risultare nel decret« di approva,
VAone del contratto, potranno comunicarsi al consiglio di

Statö, prima de1Papprovazione ministeriale, in luogo dei pro-
getti dì contratti, i verbali di aggiudicazione o gli schenti
di contrgtto sottoscritti dalla parte.

'Art. 6.

Per l'acquisto alPestero di combustibili, per il noleggle
delle naYi destinate al trasporto di essi o per l'acquisto del
tabacchi esteri, l'amministrazione può provvedere diretta-
m ate nei luoghi di produzione e nei principali mercati stra-
nien.

Alle relátive convenzioni non ò applicabile il disposto
degli articoli 5, 6, 2° comma, e 10 del presente decreto.

Art. 11.

,
Qvalora, nel corso di esecuzione di un contratto, õecorra

un aumento od una diminuzione nelle opere, lavori o forni-
ture, l'appaltatore è obbligato ad assoggettarvisi, ·alle stesse
condizioni, fino a concorrenza del quinto del prezzo di ap-
palto. Al di 14 di questo limite egli ha diritto alla risolu.
ziope del contratto.
In questo caso sarà alPappaltatore pagato il prezzo delle

opere, dei lavori o delle forniture eseguite, a termini di con-
tratto.
L'aumentof ëntio il limite del quinto della somma preven-

tivata non rende, ip verun caso, necessario il parero del coli-
siglio di Stato.

Qualora, per speciali ed eccezionali circostanze, che do-

pranno i'isultare nel decreto di approvazione del contratto,
non possano essere utilmente seguite le forme indicate negli
a ticoli 3 e 4, il contratto potrà essere concluso i trattä-
tiiraprivata.

Se= Pimporto previsto superi le lire TO 000 il progetto di
colièrátto, o, nel caso di cui al precedénte art. J, comma
ultinio, lo schema di contratto firmato dalla ditta contraente,
sarit, ai sensi dell'articolo medesimo, comunicato al consiglio
di Stato per il parere.

Art. 7.

- Òvo il cõntratto riguardi materia per la quale esistano

'eg léolati d'oneri approvati dopo sentito il colisiglio di. Sta-
to e lo condizioni del contratto siano conformi a quelle
òci'detti capitoluti, i limiti di somma stabiliti per il parere
dél'consiglio stesso daglí articoli 5 e 6 sono apmentati dèlla,
meÌA.

Art. 8.

rArt. 12.

I confratti debbono avere termini e durata .certa e non

possono essere stipuinti con onere continuativo per lo,Stato,
ses.uon per ragioni di assoluta convenienza o necessità da in-
dicarsi nel decreto di approvazione del contratto.
Per le spese ordinarie la durata non può oltrepassare 'i

nove anni.
Non si possono stipulare interes,si e provvigioni a fairore

di fornitori p intraprenditori sulle somme che fossero obbli
giti di anticipare por Pesecuzione dei contratti. .

Nei contratti per forniturc, trasporti e lavori non si pud
stipulare Pobbligo di far pagamenti in contoi se non in ra-

gione dell'opera prestata o della materia fornita.
Non sono compresi in questo divieto i contratti stipulati

coli stabilimenti di opere pie e con case e stabilimenti corn-
merciali e industriali di notoria solidità, i quali non usino
assumere incarico di lavori o di provviste ,senza anticipa-
zione di parte del prezzo, nè i contratti per la costruzione di
navi, di corazze o di artiglieric'.

Pservisi che per la loro natura debbono farsi in economia , Art. 13.
a n determinati e retti da specialf regolaménti approvati
e it ecreto 11edle, previo parere del consiglió 01 Šlato. , Deve essere nuovamente sentito il consi lio di Stato, prima
Quaudo rióorrano speciali circostanze potranno eseguirsi di rescindere o, variare un contratto per causa in esso non

in economia, in base úd autorizzazione data con decreto mo provista, se il contratto stesso venne già sottoposto alPesa-
tivato döl ministro, servizi non preyeduti dal regòlameliti. nie di detto consiglio.
Sain in tale caso sentito 11 consiglio di Stato, ove Pimporto
superi la lire 30,000. 'Art. 14.

'Art. 9. Deve essere sentito il parere del consiglio di Stato prima
di approvare gli-atti di transazione diretti a prevenire od a

Qiin)ora, nella eseensione di un contratto, pel quale non troncare contestazioni giudiziarie, qualunque sia, l'9ggetto
slat liiterveimto illiarere del consiglio di Stato. sorga la ne della controversia, quando ciò che l'amministrazione dá ö
cessiti\ di arrecurvi mutamenti che ile facciano crescere Pam- abbandona sin dehvininato o determinabile in somma -ecce-
mõntare oltrà i limiti indicati negli articoli 5, 6 e 7, prîma dente le lire 20,000.
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A formare la somma anzidetta concorrono le transazioni
che siano intervenuto precedentemente per lo stesso oggetto
o per la esecuzione del medesimo contratto.
Deve essere sentito il consiglio di Stato anche per.le tran-

sazioni di minore importo, quando l'amministrazione non si
uniformi per esse alPavviso espresso dalPavvocatura erariale.

gono validamente eseguiti, finchò la revoca del mandato, cona
ferito alle persone stesse, non sia notificata nelle forme di

legge alle amministrazioni, agli liffici, agli entí o ai funzio-
nari cui spettaa ordinare il pagaménto,,salvo il disposta del
secondo .comma delPart. 69 del . presente decreto, riguardo
agli ordini di pagamento che risultino già emessi.

Art. 15.

Deve essere sentito 11 consiglio di Stato, qualunque sia

l'oggetto e il valore del contratto, nei casi nei quali si tratti
di riconoscere se siano in tutto od in parte inapplicabili le
clausole penali stipulate a carico dei fornitori o appaltatori,
quando la somma in controversia o che i anurinistrazione
abbandona superi le lire 5000.
La sospensione dei lavori o il prolungamento dei termîni,

per cause non previste dal contratto, debbono risultare da
atti addizionali al contratto stesso. Su tali atti deve essere

sentito il consiglio di Stato, se la durata della sospensione
o il prolungamento dei termini siano indeterminati o tali che
vi corrisponda, secondo il contratto originario, una penalità
eccedente le lire 5000.

'Art. 16.

I contratti sono stipulati da un pubblico uniciale delegato
a rappresentare l'amministrazione e ricevuti de un funzio-

mario designato quale uniciale fogante, con le norme stãbilite
dal regolamento.
I processi Verbali di aggiudicazione nelle aste e nelle lici-

tazioni private sono parimenti formati da quest'ultifne fun.
stonarlo.

.
I contratti ed i verbali alizidetti hanno forza di titolo

alitentico.
I processi verbali di aggiudicgzione definitiva, in seguito

ad iucanti pubblici'o a ¯private. licitazioni, equivalgono per
ogni legule effetto al contratto.
11 deliberniario non può imliiignare Fellicacia de1Patto

d'incanto.pel motivo che non sia stato da lui firmato il rela-
ti've verþale d'asta o di licitazione.privata.

Art. 17.

I contratti n'trattativa 'privata, oltre che in forma pub-
blica .amutinistrativa 11el modo indicato al precedente arti-
ticolo 10,'liossono anche stipularsi:

. per mezzo di scrittura privata firmata dalPofferente e

dal funzionario rappresentante l'amministrazione;
per niezzó di obbligazione stesa appiedi del capitolato;
don Àtto.sepainio di pbbligazidne so+toscritto da chi pre-

aëilta l'offèrta;
per mezzo,di corrispondenza, secondo Puso del com-

mercio quando sono conclusi con ditte commerciali.

Art. 18.

I contratti stipulati con ditte o società commerciali de-

vono contenere la indicazione delle persone legalmente au-

torizzate a riscuotere e-quietanzare.
,

I?Àccertamelito della capacità dello stipulante ad impe-
· gnare legalmelite la ditta o società, come pure il riconosci-
meitto .della facoltà delle pelwone che nei contratti vengono
designate a riscuotere, incomty al funzionario rogtuite, nei
coittratti in forma pubblica amministrativa, ed al funzio-

nario che stipula e riceve Pimpegno contrattuale, nei con-
tratti.in forma privata.
I pilgamenti fatti alle persone autorizzate dai creditori a

riscuotere per Joró conto ed a i•ilasciafo quietanza si riten-

Art. 10.

Gli atti di aggiudicazione definitiva ed i contratti, anclie
se stipulati per corrispondenzal si sensi del precedente are

ticolo 17, non sono obbligatori per Pamministrazione, finchè'
non sono approvati dal ministro o dalPtìñiciale «Wuopo dem

legato e non sono eseguibili che dopo Papprovazione.
Itapprovazione dei contratti pei quali sia richiesto 11

parere del consiglio di Stato deve essere data, con decreto
minioteriale. Il decreto sarà motivato pyando non sia se-

guito in tutto o in parte tale parere.
I. decreti. di approvazione dei contratti di împorto ecce-

dente le lire 20,000 sono sottoposti alla registrazione preven-
tiva della Corte dei coutî.
Per il medesimo oggetto non possono essere formati pift

contratti, salve speciali necessità da farsi constare nel des
creto di approvazione del contratto.
Qiinndo si tratti di oggetti che, per la loro natura o per il

luogo in cui si effettua la vendifa, debbono essere immedia-
tamente consegnati alPacquirente, il ministro può conferire
alPau.torità che presiede Pasta la facoltà di approvare e

rendere eseguibile il contratto.

Art. '20.

Alla fine di ogni anno la Corte .dei conti comuniclierà al
Parlamento l'elenco dei contratti da essa registinti e ier i
quali Pamministrazione non abbia seguito il parere del 'cõnu
siglio di Stato, indÌcando le ragioni alPuopo addette dal-
Pamministrazione.

Art. 21.

L'alienazione degli immobili dello Stato, quando non sia
regolata, per determinate categorio di beni, da.leggi speciali,
deve essere autorizzata, caso per caso, con particolari prova
redimenti legislativi.
Restano ferme le disposizioni delle leggi vigenti per quail-

to concerne Paliengzione delle navi dello Stato.

TITOLO II.

DELLA CONTABILITÀ GENERALE DELŸO STATA.

CArrrox.o I.

Disposizioni generali.

'Art. 22.

AIIa immediata dipendenza del ministro delle tinpnze souci
la ragioneria generale dello Stato e la direzione generale del
tesoro.
Dipendono dalla ragioneria generale dello Stato le ragio-

nerie delle amministrazioni centrali.

Art. 23.

II direttore generale del tesoro..sovrintende al servizio di
tesoreria dello Stato, provvede al movimento di fogdi ed
eseguisce le operazioni finanziaine di tesoreria che gli sono

. ordinate dal ministro delle dinanze.
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Art. 24. CArrfOLO II.

La mgionetria generale dello Stato riassume i risultatå dei
ati delle entrate accertate, riscosse e versate e delle spese
impegnate e pagate; riassume altres1,1e modificazioni che
s.i verificano nella consistenza del patrimonio mobile ed im-
mobile dello Stato.
Le ragionerie delle amministrazioni centrali devono te-

ziere le loro scritture nelle forme prescritte dalla ragioneria
generale e trasmettere alla medesima i conti periodici e tutti
gli altri elementi e notizie che le pospono occorrere.

Art. 25.

La ragioneria generale, sulle proposte e sugli elementi
che i singoli ministeri devono trasmettere a quello delle
finanze, predispone il progetto del bilancio di previsione,
i provvedimenti di variazioni al bilancio ed il rendiconto
generale consuntivo da presentare al Parlamento.
Prepara inoltre le situapioni finanziarie, per lo quali tiene

'co'nto anche dei vari provvedimenti che in esse comunque
influiscono e che debbono essere comunicati dai rispettivi
ministeri, pel tramite dei direttori capi delle ragionerie cen.
trali, al ministro delle finanze per il preventivo esame e con-

senso.

Art. 2G.

I direttori capi di ragioneria delle amministrazioni cen-
trali sono nominati dal ministro delle linanze, di concerto
con i singoli ministri, sulla proposta del ragioniere generale.

Art. 27.

Le ragioneric centrali osservano e vigilano petthè siano
servate le leggi e tutte le disposizioni impartite dal mini-

stero delle finanze :
,
'd) per la conservazione del patrizionio dello Stato;
b) per Pesatto accertamento delle entrate;
c) per la regolare gestione dei fondi di bilancio.
I direttori capi delle ragionerie riferiscoha al ministro

delle finanze, pel tramite della ragioneria generale, sulle
questioni di maggiore importanza e su tutto quanto abbiano
occasione di rilevare nell'adempimento delle proprie funzioni
e che interessi il bilancio, specie per quanto concerne l'anda-
mento degli impegni di spesa.

Art. 28.

Le ragionerie delle amministrazioni centtrali compilano gli
schemi degli stati di previsione della entrata e della spesa
ed il rendiconto consuntivo, da trasmettersi al ministro delle
finanze, e adempiono ogni altro incarico loro ailldato <1ai
singoli ministri.

Art. 29.

I disegni di legge, che importino o riflettano spese a ca-

rico dello Stato, sono proposti dal ministro da cui dipendono
i servizi ai quali le spese si riferiscono, di concerto col mi-
nistro delle finanze.
Sono del pari emanati di concerto col ministro delle li-

nanze, gli altri provvedimenti che regolino comunque l'assun-
zione di nuovi oneri, oppure modificazioni o deroghe a pres
cedenti disposizioni adottate su proposta o di doncerto col
detto ministro.
Il ministro delle únanze esercita il riscontro finanziario

o contabile su tutte le amministrazioni dello Stato e sulle
aziende autonome che ne dipendono.
:A tale ûrte esso ha facoltà di disporre verifiche ed ispe-

zioni presso qualsiasi ufficio o servizio che abbia gestione fi-
nanziária o attribuzioni contabili.

Delfanno ßnanziarPo o del bilarecio di previsione.

Art. 30.

L'anno finanziario comincia col 1° Inglid e termina bol
30 giugno delPanno seguente.

Art. 31.

I i•isultati della gestione delPannö. finanziario sono riasi
sunti e dimostrati:

a) nel conto del bilancio;
b) nel conto, generale del patrimonio dello Stato.

Art 32.

Sono materia del conto del bilancio:
1° 1e entrate accertato e scadute durante Panno finan-

zia19o;
2• le spese ordinate e liquidate o quelle impegnate nello

stesso periodo di tempo;
3° Ie riscossioni degli agenti, i versamenti nelle casse

del tesoro e i pagamenti effettuati nel periodo suindicato.

Art. 33.

Sono materia del conto generale del patrimonio dello
Stato, oltre le variazioni che apporta in esso la gestione del
bilancio, anche tutte quelle che, per qualsiasi causa, sigerifi-
chino duralite l'esercizio nelle attività e passività patrimo-
uiali.

Art. 34.

Nel mese di dicembre il ministro delle fiuànze presenta
al Parlantento il rendiconto generale dell'esercizio scaduto
il 30 giugno precedente.
Presenta poi nel mese di genndio il bihincio di previsione

per l'esercizio venturo, costituito dallo stato di previsione
dell'entrata e da quelli della spesa distinti per ministeri.
Se nei termini indicati il Parlamento non è. riunito, il

rendiconto ed il bilancio sono distribuiti ai membri di esso.
Se la Camera dei deputati ù disciolta, i detti docúmenti

sono pubblicati per, riassunto nella Garretta Ufßciale del
Regno e preséntati alla unova Camera tosto che sia co.
stituita.

Art. 35.

Lo stato di previsione dell'entrata ed i singoli stati di
previsione della spesa formano oggetto di altrettanti disegni
di legge.
Con la legge relativa allo stato ,di previsione della entrata

viene approvato il riepilogo generale del bilancio preven-
tivo.

Art. 3G.

Il conto dei residui del bilancio è tenuto distinto da
quello della competenza, in, modo che nessuna spesa nife-
rente ai residui possa essere imputata sui fondi della com-

petenza e.vicevérea.
I residui passivi delle parte ordinaria del bilancio, non

pagati entro il secondo esercizio successivo a queÌlo cui si
riferiscono, s'intendono perenti agli effetti amministrativi;
possono però riprodurwi in un capitolo speciale dei bilanci
successivi.

I l'esidui passivi della parte straordinaria possono essere
mantenuti in bilancio nuo a che permanga la necessità delle
spese per cui gli stanziamenti vennero istituiti, e in ogni caso
non oltre il quinto esercizio successivo a quello in cui fu in-
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scritto l'ultimo atanziamento. Sono però mantenute oltre*
tale termine le somme che lo Stato abbia assunto obbligo
di pagare per contratto o in compenso di opere prestate o di
lavori o forniture eseguite.

Art. 37.

Lo entrate e le spese del bilanciã sono ripartite:
in titoli, secondo. che siano ordinarie o straordinarie;
in categorie, secondo che siano effettive o riguardino

costruzioni di strade ferrate, movimenti di capitali o par-
tite di giro;

in capitoli.
I capitoli di ciascuna categoria sono raggruppati in ru-

briche, secondo la materia amministrata.

Art. 38-

2 vietato il trasporto da un capitold alPaltro dei fondi
a ciascuno assegnati dalle leggi del bilancio di previsione.

"Art. 39.

2 vietata Passegnazione di qualsiasi provento per spese od
erogazioni speciali, rimanendo soppressa ogni destinazione
già stabilita da po,rticolarl disposizioni.
Questa disposizione non si applica ai proventi e quote di
proventi riscossi per cloiito di privati o enti estranei al-
l'amministrazione dello Stato, nè ai proventi derivanti da la-
sciti, fondazioni, oblazioni e simili,.fatte a scopo determinato.

Art. 40.

,Nello stato,di previsione della spesa del ministero delle fi-
manze è istituito 'un « Fondo di riserva per le spese obbliga-
torie e di ordine ».
Con dècreti del minidro delle finanze registrati alla Corte

dei conti possono essere prelevate da detto fondo ed inscritte
ai'competenti capitoli le somme occorrenti:

1* per pagamento di residui passivi eliminati negli eser-
cisi precedenti per perenzione amministrativa ai sensi del-
I'art. 36, in caso di richiesta da parte degli aventi dirifto;

.2• por namento di stanziamento a capitoli di spesa
aventi carattere obbligatorio od in connessione con l'accer.
tamento e la riscossione delle entrate.
Allo stato di previsione dellä spesa del ministero delle

finanze sarà allegate l'elenco dei capitoli di cui al prece·
dente numero 2 da approvarsi con apposito articolo della
legge relativa.

Art. 4L

Con decreti Reali su proposta del ministro delle finanze,
sentito il Consiglio dei ministri, possono iscriversi, nella
parte passiva del bilancio, le somme occorrenti per resti-
tuire tributi indebitamente percetti, ovvero tasse su pro'dotti
che si esportano, per pagare vincite al lotto, per esinire
pagamenti relativi al debito pubblico in dipendenza di ope-
rasioni di conversione od altre analoghe autorizzate da leggi,
nonchò per integrare le assegnazioni relative a stipendi, pen-
sioni ed altri assegni fissi, tassativamente autorizzati e re.
golati per legge.
In corrispondenza con gli accertamenti dell'entrata, pos-

sono, mediante decreti del ministro delle finanze, inscriversi
nella parte passiva del bilancio le somme occorrenti per la
restituzione di somme avute in deposito o per il pagamento
di quote d'entrate devolute ad enti ed istituti, o di somme
comunque percette per conto di tersi.

Allo stato di previsione della spesa del ministero delle
finanze saranno allegati due elenchi, da approvarsi con appo-
sito articolo della relativa legge, dei.capitoli per i quali pos.
sono essere esercitate rispettivamente le facoltà di cui al

primo e secondo comma del presente articolo.
Rimangono ferme le disposizioni dell'art. 19 della legge

1T luglio 1910, n. 511, relative alle spese che le amministra•
zioni militari sostengono ne1Pinteresse di altre amministra-
zioni dello Stato ed eventualmente di privati.

Art. 42.

Per provvedere alle eventuali deûclenze delle assegnakiõni
di bilancio, che non riguardino le spese di cui ai precedenti
articoli 40 e 41, ò insðritto, nello stato di previsione della
spesa del ministero delle finanze, un « Fondo di riserva per
le spese impreviste ».
La prelevazione di somme da questo capitolo e la loro

iscrizione ai vari capitoli del bilancio o a capitoli nuori, ha
luogo mediante decreti Reali, promossi dal ministro delle
ûnanzd. Le prelevazioni per somme superiori a lire 50,000

per ciascun capitolo devono essere precedute da deliberazione
del Consiglio dei ministri.
Detti decreti vengono presentati al Parlamento per la

convalidazione.

Art. 43.

Le nuovë e le maggiori spese, alle quali nön pössa j§rön
vedersi nella foi·ma indicata negli articoli precedenti, debe
bono.essere autorizzate per legge.
Le spese eccedenti la somma di lire 150,000, non imputabili

a capitoli già compresi negli stati di previsione dell'esérw
cizio in corso, non possono iscriversi nel bilanci se non siang
approvate con speciali disposizioni di legge.
Nelle proposte di nuove e maggiori spese occorrenti dopd

l'approvazione del bilancio devono essere indicati i mezzi
per far fronte alle spese stesse.

OArnoto Ill.

DeRe entra‡e dello ßtato.

Art. 44.

. I direttori generali e gli altri capi degli ufâci centrali, ëogi-
partimentali e provinciali che hanno gestione di entrate cu-

rano, nei limiti delle rispettive. loro attribuzioni e sotto la
personale loro responsabilità,- che l'accertamento, la riscos-
eione ed il versamento delle entrate siano fatti pgontamente
ed integralmente.

Art. 45.

I tesorieri devono tra.smettere mensilmente al direttore
generale del tesoro il conto dei versamenti effettuati nelle
loro casse e gli agenti della riscossione devono comunicard
alle amministrazioni da cuit dipeÿdono, ogni sbimestre o ad
altro periodo stabilito dai regolamenti, i conti debitamerite
giustificati degli accertamentil delle riscossioni e dei verea-
menti eseguiti.

Art. 46.

Le somme di spettanza dello Stato introitate per qualsivo·
glia titolo dagli incaricafi della riscossione debbono essere
integralmente versate nelle casse dello Stato, nei termini
stabiliti dalle leggi e ddi regolamenti.
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Art. 47.
.

Art. 51-

Il direttore generale del tesoro vigila al versamento nelle

tesorerie delle somme riscosse dagli agenti di tutte le ammi-
niettazioni dello Stato e di quelle dovute dai debitori di-

retti. Alla sua vigilanza sono sottoposti gli agenti di riscos-
sione per quanto riguarda la riscossione ed il versamento
del denaro.

Art. 48.

Quando col denaro incassato gli agenti della riscossione

-abbiano, a ciò autorizzati, estinto titoli di pagamento, essi
produrranno ,talt titoli regolarmente quietanzati.
L'importo relativo ò considerato, agli effetti del corrispon-

dente discarico, come denaro versato.

Ôuando'vènga a risultare che Passunzione degli impegni
non fu temliestivamente denunciata alla ragioneria o che
fu ömessa la comuhicazione di cui al penultimo comma deL
Particolo precedente, i direttori capi di ragioneria hanne
l'obbligo d'inforinarne it ministro delle finanze ed il mis
nistro da cui iÌ servizio dipende per Paccertamento de11e re-

sponsabilità e l'applicazione delle relative sanzioni.
Per tutte le apese che riguardino necessità continuative

o pe¼iodiche, o che, comunque, siano o possano' essere effet-
tuáte ripartitamente, a mesi o ad altri intorvalli di tempo, i
direttori capi. di ragioneria vigibtno allinchè le erogazioni
segnano per importi non superiori alla quota del fondo ius
scritto in bilancio, corrispondente al periodo di tempo cui
la spesa si riferisce.

NooLo IV. Art. 52.

Delic spese dello Sta‡o.

Art. 19.

I ministri impegnano ed ordinano le spese nei limiti dei
fogdi assegnati in bilancio.
Per le spese straordinarie, ripartite per legge in più eser-

cisi finanziari, può l'impegno estendersi a più anni ma i

pagamenti devono essere contenuti nei limiti dei fondi asse-
gnati per ogni esercizio.
Per le spese ordinarie possono altresi essere assunti im

pegni a carico ,dell'esercizio successivo, quando ciò sia indi-
spensabile per assicurare la continuità dei servizi.
Ilimpegno può anche estendersi a più esercisi, a norma

della consuetudine, o se l'amministrazione ne ricongsca la
nepessità o la convenienza, quando si tratti di spese per af
litti o di altre continuative e ricorrenti.
Non possono i ministri valersi di entrate e profitti di qual-

siasi provenienza per accrescere le assegnazioni fatte in bi-
lancio per le spese dei rispettivi servisi.

Il ministro può delegare la facoltà di assumere impegni
sul bilancio dello Stato a funzionari dipendenti, ed evend
tualmente di altre amministrazioni, nei limiti e con le mod

dalijà stabilite dai regolamenti di ciascuna amministrazione;
da emankrai d'intesa col ministro delle finanze.

Art. 53.

Alla chiusura.delfesercizio, con decretã ministeriale, da
regiotrarsi alla Corte dei conti, sarà, per ogni capitolo di
bilancio, detërminata la-somma dasconservarsi in conto rew

sidui per imiiegrii riferibili all'esercisio scaduto.
L'accertamento di tale somma ò fatto a cura delle ragiò«

nerie centrali.
Il regohtnento determina le comunicazioni da farsi alla

Corte dei conti ai fini del suo riscontro.
I otranno effettuursi dopo il 17 luglio, anche 'prima del-

Papprovazione del rendiconto generale delPesercizio chinkel
al 30 giugno, le spese di coinpetenza delPesercizio medesiino,
non pagate ,prima della chiusura di esso, nei limiti delld
somma dei rqsidni passivi risultati al 30 giugno.

Art. 50.

Tutti gli htti con i quali si approvano contratti e si autos
rizzano spese e in generale tutti quelli dai quali derivi Pob-
bligo di pagare somme a carico del bilancio dello Stato deb-
þono essere comunicati dagli utlici amministrátivi alla ri-
spettiva ragioneria centrale per la registrazione delPimpegno.
"Prima di eseguire la registrazione la rngloueria verifica
la legalità della spesa e la regolarità della documentazione e
accerta la giiista imputazione della spesa til bilancio unnehò
PÅsisienza del fondo disponibile ául relativo capitolo.
'-Quando l'impegno deRa spesa viene accertato alPatto
útesso in cui occorra disporne il pagamento, il titolo di pa-
gamento può valere altrest colao atto di atitorizzazione della

spesa.
Gli uffici amministrativi devono inoltre comunicare alla

ragioneria i provvedimenti di- qualsiasi natura dai quali
possano derivare impegni, di spesa, , indicando , Pammontare
presunto di tali impegni nonchA l'esercisio e il capitolo del
bilancio a cui devono imputarsi, La ragioneria prenota nelle
sue scrittute in sede seixamta tali impegni in corso di for-
mazione.
,Per le spese da ordinarsi dagli utilei, enti e funzionari dele-
gati, la ragioneria centrale considera come impegnato Pintero :
importo delPapertura di credito, concessa a .norma .del se.

guente art. 5ß. Tale importo costitnisée il limite massimohle
gli impegnitcho possono essere assunti dai detti delegafL i

Art. 54

IflŸagamento delle spese dello Stato si effettua, socõndo
le disposhioni di cui ai successivi articoli:
' a) con assegn,i a favore dei creditori, tratti sulPistitáto
bancario incaricato del servizio di tesoreria;

b) cón aperture di credito a favore di funzionari dale-
gati i quali pi•ovvedono sia col mezzo, di assegni como alla
reëndente lettera a), sia direttamente mediante prelevazione
di fondi dai crediti medesimi;

c) in base a ruoli, per le spese fisse e cioè stipendi,.pen-
sioni ed altre di importo e scadenze determinate;

d) mediante ordinativi diretti sulle tesorerie dello Stato.
Le forme per i pagamenti del debito pubbÏico all'interno e

all'estero, delle spese di giustizia e di quelle per le vincito
al lotto, nonchè le modalità dei riscontri su tali pagamenti
da pai•te della Corte dei conti e le giustificazioni relative sono
stabilite dal regolamento.
Il regolamento determina anche le comuilicazioni che re-

lativamente äi pa,gamenti disposti dovranno essere fatte dalle
ragibnerie centrali alla direzione generale del tesoro agli'ef-
fetti delli Vigilanza sul movitnento di tesoreria.

Art.'55.

Gli ífûtet amministrativi centrali, per il pagamento delle
somnie, dovute dallo Stato, emettono a favore dei singoli cre•
ditori, sulPistituto incaricato del servizio di tesoreria, as-
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segni esigibili presso lo stabilimento dell'istituto medesimo
in essi indicato.
Gli assegni sono firmati dal ministro o dai funzionari da

lui delegati ed inviati alla ragioneria insieme ai documenti

giustificativi.
Il direttore capo della ragioneria verifica. Ja document

zione e la liquidazione della spesa, accerta cne la spesa sia

regolarmente iinputata al conto della competeuza od a quello
dei residui e che vi siano disponibili i fondi sul relativo car
pitolo del bilancio, e, quando nulla trovi da osservare, appone
il visto sugli assegni e li trasmette, con i documenti giusti-
Ilcativi, alla Corte del conti o al funzionario da essa all'uopo
distaccato presso la ragioneria stessa.
La Corte, o il suo funzionario, appone il visto.sugli assegni

riconosciuti regolari e li restituisce alla ragioneria, tratte-
nendo la contro-matrice insieme con i doemnenti giustifica-
tivi.
Gli assegni vengono, indi, dalla ragioneria restituiti al

l'utlicio amministrativo per essere consegnati ai creditori
contro rilascio di ricevuta, da unirsi alla matrice degli as-
segni. La dichiarazione di ricevuta dell'assegno estingue il
debi'to dell'amministrazione.
Se il creditore non sa o non può scrivere, la ricevuta

sarà data nei modi indicati al secondo comma del successivo

articolo 67.
Per gli assegni emessi a favore di agenti della riscussione,

di corpi morali o stabilimenti, la ricevuta è staccata dal bol-
lettario stabilito per le entrate delle rispettive Anuninistra-

ZIODI.

Il regolamento determina entro quali limiti e con quali
condizioni e modalità gli assegni, a richiesta dei creditori,
possano essere loro inviati a mezzo della posta.
Gli assegni sono emessi per l'importo netto ; la regolazione

delle somme trattenute si effettua a periodi prestabiliti me-
diante gli ordinativi di cui all'art. 63.

Art. 56.

Possono essere autorizzate, presso Pistituto incaricato del

servizio di tesoreria, aperture di credito a favore di funzio-

nari delegati per il pagamento delle seguenti spese, sia in
conto della competenza dell'esercizio, sia in conto residui:

1° spese di riscossione delle entrate indicate in apposito
elenco per capitoli, da unirsi alla legge di approvazione del-

10 stato di previsione della spesa del ministero delle finanze;
2° spese da farsi ad economia;
3° spese fisse ed indeunità, quando non siano prestabi-

lite in somma certa;
4° assegni fissi e indennità degli ufficiali, sottufficiali ed

nomini di truppa, spese di mantenimento della truppa e dei

quadrupedi e altre spese di funzionamento dei corpi, istituti
e stabilímenti dell'esercito, della marina e dell aeronautica,
servizi di rimonta e acquisto di cavalli stalloni;

5° paghe ed assegni ai corpi organizzati militarmente a

servizio dello Stato;
6° retribuzioni al personale de1Pamministrazione delle

poste, dei telegrafi e dei telefoni;
7° somme da pagarsi all'estero e per fornire i fondi alle

legazioni, consolati e missioni all'estero, nonchè alle navi

viaggianti fuori dello Stato;
8° pagamenti in conto, dipendenti da contratti con as-

sociazioni cooperative di produzione e lavoro o consorzi di

cooperative, ovvero da altri contratti di forniture e lavori

pei quali l'amministrazione eindichi opportuno tale forma

di pagamento;
9° spese da farsi in occorrenze straordinarie, per le quali

sia indispensabile il pagamento immediato;

10° ogni altra spesa per la quale leggi e regolamenti
consentano il pagaluento a mezzo di funzionari delegati.
Per le spese indicate ai numeri 2, 3, Ge 9 l'apertura di

credito può farsi solo in quanto l'emissione degli assegni a
favore dei crcGitori, da. parte de1Pamministrazione centrale,
risulti incompatibile con le necessità dei servizi. Per le spese
stesse e per quelle di cui al numero 10, l'importo dell'aper-
tura di credito per viascan capitolo non può superare le
lire 250,000, salvo i maggiori limiti stabiliti da speciali di-
sposizioni di leggi o regolamenti.
Per le spese di cui al numero 8 devono farsi a erture di

credito distintamente ner ogni contratto di fornitura e la-
voro.

Art. 57.

Le aperture di credito a favore di funzionari delegati sono
disposte mediante ordini di accreditamento soggetti alla
stessa procedura stabilita per la emissione di assegni. Detti
ordini debbono contenere la indicazione della somma ché
potrA essere prelevata mediante assegni a favore della stesso
funzionario delegato e di quella che dovrà prelevarsi con ass

segni a favore dei creditori.
L'istituto tiene un unico.conto per tutte le aperture di cre-

dito disposte a favoro del funzionario delegato; questi però
deve giustificarne Fimpiego per ciascun capitolo dL bilancio,
diëtintamente per il conto della competenza e per quello dei
residni.

Art. 58.

I funzionari delegati, per le spese che nön debbono pagare
personalmente, e nei limiti consentiti a' sensi delParticolo
precedente, emettono assegni sullo stabilimento de1Pisti-
tuto presso il quale è disposta Papertura di credito.
Tali assegni vengono emessi per Fimporto netto, sono fire

mati dal funzionario delegato e dal capo delPuñicio contabile
o di riscontro, quando vi sia, e vengono rimessi al creditore
nelle forme previste dal precedente art. 55.
L'importo delle ritenute è però impegnato sulPapertura

di credito dal funzionario delegato, il quale deve emettere
alla fine di ogni mese o di nitro periodo stabilito dai rego-
lamenti un assegno complessivo a favore della tesoreria, la
quale emetterà le corrispondenti quiétanze di entrata.
I funzionari delegati sono personalinente responhabili delle

spese da essi ordinate e della regolarità dei pagamenti dispo-
sti od eseguiti.
Qualora le esigenze del servizio non richiedano che siend

riscosse per intero le somme che i funzionari delegati predetti
sono autorizzatt a prelevate a loro favore, essi dovranno ef-
fettuarne la prelevazione, di volta in volta, nella misura stret-
tamente occo17ente.
Il ministro delle finanze può provvedere ad 1spezioni per

riconoscere Pesistenza presso i funzionari delegati delle som-
me prelevate e la regolarità dei pagamenti disposti o effet-
tuati.

'Art. 59.

E' in facolta delP amministrazione di disporre, per lo
stesso oggetto, più aperture di credito a fàvore dello stesso
funzionario, purchè Pimporto complessivo delle somme non

ancora giustificate non superi i limiti stabiliti dalPart. 56.

Art. 60.

Ogni trimestre, o in quegli altri periodi che fossero èta-
biliti da speciali regolamenti, e, in ogni caso, al termino
de1Pesercizio, i funzionari delegati devono trasmettere i
conti delle somme erogate, insieine con i decumenti giusti-
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ficativi, alla competente amministrazione centrale per i ri-
scontri che ritenga necessari.
Tali riscontri possono anche essere aflidati a uflici provin-

ciûli o compartimentali di controllo, mediante decreto mini-
steriale, da emanarsi di concerto col ¿ninistro delle finanze,
e nel quale saranno staNUti i limiti e le modalità dei riscon-
tri medesimi.
I rendiconti sono trasmessi alla ragioneria centrale, la

quale, eseguiti i riscontri contabili ed eseguite le occorrenti
registrazioni nelle proprie scritture, ne cura Pinvio alla Cor-
te dei conti per la revisione definitiva.
La Corte nell'eseguire ' i riscontri di sua competenza ha

facoltà di limitarli a determinati rendiconti.

Il rendiconto per le' aperture di credito di cui al n. S
dell'art. 56 è reso al termine della fornitura o del lavoro

ed & iinito agli atti per l'emissione de1Passegno di saldo. E'
però reso in ogni caso al termine dell'esercizio, se ,il paga-
mento del saldo non sia disposto nell'esercizio stesso.
I rendiconti delle spese da, pagare alPestero e di queHe

per le navi viaggianti fuori dello Stato sono presentati nei
modi e termini stabiliti dai regolamenti.
I funzionari che' non osservino i termini stabiliti per la

presentazione dei conti sono passibili, indipendentemente
dagli eventuali provvedimenti disciplinari, di pene pecunia-
rio nella misura e con le modalità da determinarsi dal re-
golamento, fermo restando l'eventaale giudizio della Corte
dei conti ai termini del successivo art. 8 .

Art. 61.

Le somme riscosse dai funzionari delegati sulle aperture
di credito e che non siano state erogate alla chiusura delPe-
sercizio possono essere trattenute per effettuare pagamenti
di sp.ese esclusivamente riferibili all'esercizio scaduto.
La giustificazione di tali pagamenti è compresa in un ren-

diconto suþpletivo da presentarsi non oltre il 30 settembre,
ferme le disposizioni speciali relative alle spese per la ese-

cuzione di opere pubbliche.
Le'so.mme.non erogate alla chiusura del rendiconto sup-

lilètivo sono versate in tesoreria.
Al termitie de1Pesercizio le aperture di credito fatte ai sins

goli fitnzionari vengono ridotte alla somma effettivamente
prelevata.

Art. 62.

11 pagamentö degli stipendi, delle pensioni, dei fÀti e delle
ltre spese di importo e scadenze determinate può effettuarsi
in' base a ruoli emessi dalle amministrazioni centrali, rico-
nosciùti regolari dalla ragioneria e dalla Corte dei conti, ai
densi del terzo e quarto comma del precedente articolo 55.
Il-i·egolamento stabilisce i procedimenti da seguirst per la

brdiuazione dei pagamenti delle spese di cui si tratta e le mo-
dalitA e i limiti dei relativi riscontri.

Per 11 pagamente dei ratei di stipendi, pensioni ed altri
assegni fissi mensiliil mese è calcolato sempre di trenta giorni.

'Art. 63.

Mediante ðrdinativi sulle tesorerie,. emessi dalle ammini-
atrazioni centrali con la procedura di cui al precedente arti-
colo $5, vengono disposti pagamenti per i titoli seguenti:

a) fondi di bilancio da versare ai conti correnti di am-
Ininistrazioni o gestioni autonome;

Jh somme da versare o rimborsare al contabiÌe del por-
tafoglio;

c) somme, da versare con imputazione ad entrate di bi·
lancio;

d) somme dovute dallo Stato e da compensare, ai termini
degli articoli 1285 e 1286 del codice civile;

c) ritenute per..imposte, tasse e titoli diversi da versare
allo Stato o ad enti autonomi;

f) somme dovute per qualsiasi altro titolo che noli detèr-
mini effettivo movimento di denaro.
Le ritenute, di ctti alla lettera e), dovute allo Stato, pos-

sono essere regolate con procedimenti semplificati, da stabi-
lirsi con decreti del ministro delle finanze, in base a valuta-
zioni medie sulPintero stanziamento di ciascun capitolo.
Gli ordinativi di cui al presente articolo si estinguono di

regola mediante commutazione in quietanza. Il regolamento
stabilisce so ed in quali casi detti ordinativi abbiano effetto
deílnitivo nel riguardi del bilancio mediante demplici regi·
strazioni nèlle, scritture.
Pure con ordinativi si provvede al pagamento degli stipen-

di ed assegni fissi nei casi in cui non si effettui mediante
ruoli,, nonchè al pugnihento di ogni altta spesa che interessi il
personale de1Pamministrazione dello Stato.
Gli ordinativi possono emettersi anche per il pagamento di

qualsiasi altra spesa quando l'amministrazione lo giudichi
opportuno.

Art. 64.

Ôve, per qualsiasi motivo di iri•egolarità, il capo della ra-
gioneria non creda di poter apporre il visto ad un atto _

di

impegno di spesa o ad un titolo di pagamento ne riferisce
direttamente al ministro.
Quando il ministro giudichi che, ciò nonostante, l'atto di

impegno o il titolo di pagamento debba aver corso, dà or-

dine scritto al capo della ragioneria, il quale deve eseguirlo.
9'ale ordine scritto deve essere firmato personalmente dal mi-
nistro ed è comunicato, dal capo della ragioneria, alla Corte
dei conti con l'atto medesimo.
L'ordine però non può essere dato'quando si tratti di spesal

che ecceda la somma stanziata nel relativo capitolo di bilan-
cio o che sia dae imputare ad un capitolo diverso da, quello'
indicato, oppure che sia riferibile ai residui anzichè alla

aompeténza, o a.questa piuttosto che a quelli.

"Art. 65.

Gli uiliciali pagatori non debbono, sottõ la lorö responsa-
bilità personale, efettuare pagamenti su ordini che non siand
rivestiti delle formaliti richieste dal presente decreto e dal
regolamento relativo.
La disposizione di questo articolo non concerne 11 movi-

mento dei fondi, chè"è disposto mediante ordini del direttore
generale del tesoro.

Art. 66.

Gli. assegni emessi daHe amministrazioni centrali e dai
funzionarl delegati possono essere girati nelle forme am-

messi dal codice di commercio. La girata può essere fatta
esclusivamente a favore di un agente della riscossione o di
una banca.
La girata a favore delPagente della riscossione, quando il

prenditore non :sappia o non possa scrivere, può farsi me-
diante segno di crpce apposto in presenza delPagente mede-
simo con Paesistenzar e la firma di due testimoni.
2 ammessa una sola gitata.

Art. 67.

Gli assigrii, sonõ esigibili secondo le, norme ché regolano
la circolazione, di tall titoli.
Gli glifiiiÏ<ûf di spesa debbono, alPatto del ,pagamento,

e'asere sottoscritti per quietanza dagli interessati o da coloro
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èhé sono autorizzati a riscuotere e quietanzare per conto dei
medesimi. Se coloro che debbono dar quietanza non possono
o non sanno scrivere, la quietanza medesima può risultare da
un segno di croce fatto alla presenza de1Pufficiale pagatore
e di due testimoni da lui conosciuti e che sottoscrivono an-
ch'essi.
Le altre forme di quietanza sono disciplinate dalle leggi e

'dai regolamenti.
Art. 68.

Gli assegni non consegnati ai creditori entro il mese di lu-
glio successivo all'esercisio in cui furono emessi sono dagliuf-
Sci incaricati della - consegna ed entro 11 10 agosto restitu.iti
all'amministrazione o al funzionario delegato che li ha emes.
si, perchè provvedano al loro annullamento.
Gli assegni emessi dalle amministrazioni centrali e dai fun-

zionari delegati e consegnati ai creditori si considerano, agli
efetti del rendiconto cQnsuntivo, titoli pagati.
Gli assegni estinti dalPistituto incaricato vengono al me-

desimo rimborsati mediante operazione di tesoreria nei modi
stabiliti dal regolamento.

'Art. 69.

Le cessioni, le delegazioni, le costituzioni di pegno, i pi-
gnoramenti, i sequestri e le opposizioni relative a somme do-
vute dallo Stato, nei egei in cui sono ammesse dalle leggi,
debbono essere notificate alPamministrazione centrale ov.

vero all'ente, ufficio o funzionario cui spetta ordinare il pa-
gamento.
La notifica rimane priva di effetto riguardo agli ordini di

pagamento che risultino già emessi. Potrà, peraltro, il credi-
tore fare tale notificazione all'uinciale, tesoriere o agente in-
caricato di eseguire il pagamento *degli ordini o di effettuare
la consegna degli assegni di cui all'art. 54, lettera a.

Le cessioni , le delegazioni, le costituzioni di pegno e gli
atti di revoca, rinuncia o modificazione di vincoli devono
risultare da atto pubblico o da scrittura privata, autenti-
cata da notaio.
I pignoramenti, i sequestri e le opposizioni hanno efficacia

soltanto se fatti nei modi e nei casi espressamente stabiliti
dalla legge.
Nessun impedimento può essere costituito mediante sem-

plici inibitorie o diffide.
Qualora un'amministrazione dello Stato che abbia, a qual-

siasi titolo, ragione di credito verso aventi diritto a somme

dovute da altre amministrazioni, richieda la sospensione
del pagamento, questa deve essere eseguita in attesa del

provvedimento definitivo.

Art. 70.

Gli atti cönsiderati nel precedente art. 69, debbono indi-
care il titolo e l'oggetto del credito verso lo Stato, che si in-
tende colpire, cedere o delegare.
Con un solo atto non si possono colpire, cedere o delegare

crediti verso amministrazioni diverse.

Per le somme dovute dallo Stato per somministrazioni, for-
niture ed appalti, devono essere osservate le disposizioni del-
l'art. 9, allegato E, della legge 20 marzo 1865, n. 2248 e de-

gli articoli 251 e 355, allegato F, della legge medesima.

Art. 71.

L'einissione dei buoni ordinari del tesoro ed il limite mas-

siino della somma che può tenersene in circohizione sono sta-
biliti annualmente dalla legge che approva lo stato di previ-
sione .delfentrata e da leggi speciali.

La loro emissione può aver luogo soltanto in seguito al-
Penettivo versamento de1Pimporto nelle casse dello Stato.
A norme speciah per la gestione dei buoni di cui al pre-

sente articolo sono stabilite dal regolamento.

Art. 72.

Le disposizioni che possono eccorrere pel servizio de1Peser-
cito e delParmata sul piede di guerra, nonchè per il caso di
pubbliche calamità, sono date con speciali regolamenti.

CANTOLO V.

Degli agenti dell'amministrazione che maneggiano
ralori dello Stato.

Art. 78.

Salvo le eccezioni che potranno espere stabilite da leggi e
regolamenti, gli agenti e funzionari appartenenti ai ruoli del-
le amministrazioni dello Stato, i quali, per il servizio loro
affidato, hanno gestione di pubblico denaro o di qualunque
altro valore o materia, non sono tenuti a prestare cauzione.
L'amministrazione ha però facoltà di assoggettare a rite-

nuta gli stipendi ed altri emolumenti goduti da funzionari ed
agenti, anche prima che sia pronunciata condanna a loro ea-

rico, quando il danno dell'erario sia accertato in via ammi-
nistrativa.
Rimane fermo Pobbligo della cauzione, secondo le dispo-

sizioni che regolano i singoli servizi, quando la gestione
sia aindata a persone, istituti od enti estranei alla ämmini-
strazione dello Stato, nonchè quando la cauzione sia stabilita
a garanzia degli interessi di privati.

Art. 74.

Gli agenti de1Pamministrazione incaricati delle riscossië-
ni e dei pagamenti, o che ricevono somme dovute allo Stato
o altre delle quali lo Stato diventa debitore, o hanno maneg-
gio qualsiasi di pubblico denaro ovvero debito di materie,
nonchè coloro che si mgeriscono senza le le autorizzazione
negli incarichi attyibuiti ai detti agenti, dipendono rispetti-
vamente dai vari Ministeri, a cui debbono rendere il conto
della, loro gestione, e sono soggetti olla vigilanza del mi,
nistro delle finanze e alla giurisdizione della Corte dei conti.
Sono anche obbligati alla resa del cónto e sottoposti alla vi-

gilanza del ministro delle finanze ed alla giurisdizione della
Corte dei conti gli impiegati, dipendenti dai vari ministeri,
ai quali sia dato incarico di fare esazione di entrate di qua-
lunque natura e provenienza.
I conti, esaminati dall'amministrazione, vengono trasmessi

alla Corte dei conti.

Art. 75.

Presso le casse del tesoro, gestite direttamente dallo Sta-
to, è istituito uno speciale servizio di controllo.
Le funzioni dei controllori e le norme per le ispezioni e ve-

rificazioni di cassa sono determinate dai i'egolamenti, i quali
stabiliscono pure le modalità e le norme per il controllo nel.
Pinteresse dello Stato, quando 11 servizio di cassa sia affi-
dato a un istituto bancario.
Il servizio di controllo sarà altrest istituito presso qualsiasi

altra cassa dello Stato per la quale 11 ministero competente,
di concerto con quello delle finanzo, ne riconosca la necessità.
Fulla ò innovato per quanto concerne gli uffici di riscontro

stabiliti con disposizioni speciali.
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Art. 76. CAPIELo VII.

Le funzioni di ordinatore di spese e di ordinatore di pa.
gamenti per conto dello Stato e quelle di.agente per Peseco-
zione del servizio al quale le spese o. i pagamenti si riferi-
scono sono incompatibili con le altre di ricevitore, di paga-
tore o di magazziniere, eccetto il caso di spese pagate su cre-

diti aperti ai sensi degli articoli 56 e 57 del presente decreto.

CelooLo VI.

Rendimento <ti conti deWamministrazione deRo ßtaio.

Art. 77.

Al termine delFanno finanziario ciascun ministerö, per
cura del capo della ragioneria, compila il conto consuntivo
del bilancio ed il donto patrimoniale,' relativi alla propria
amministrazione.
Questi conti sono trasmessi alla ragioneria generale non

più tardi del giorno 30 ottobre successivo al termine dell'an-
no finanziario, e non più tardi del 25 .del susseguente mese

di novembre, il ministro delle finanze, per cura del i'agio-
niere generale, trasmette alla Corte del conti il rendiconto

generale delFesercizio scaduto.

Art. 18.

Il rendiconto generale dello Stato ò divisó in due parti.
La prima parte riguarda il conto consuntivo del bilancio,

in relazione alla classificazione del preventivo e comprende:
a) le entrate di competenza delPanno, accertate, riscosse

¢ rimaste da riscuotere;
b) le spese di competenza delFanno, accertate, pagate ö

rimaste da pagare;
c) la gestione dei residui attivi e passivi degli esercizi

anteriori;
d) le somme versate in tesoreria e quelle pagate per

ciascim capitolo del bilancio complessivamen in conto.com-
Petenza e in conto residui;

e) il conto totale dei residui attivi e passivi che si tra-
inandáno all'esercižio successivo.
La seconda parte riguarda 11 conto geneiale a valore del

patrimonio dello Stato, con le variazioni che hanno subito:
a) le attività e passività finanziarie ptoprie del, conto

del tesoro;
b) i beni mobili ed immobili, i crediti, i titoli di'eredito,

i beni di natura industriale e le altre attività disponibili:
c) i materiali militari, i beni destinati ai servizi dello

Stato, 11 materiale artistico e scientifico e le altre attivita
non disponibili;

) le passività consolidate e le passività diverse.
Il conto del patrimonio deve inoltre contenere la dimostral

kione dei vari punti di concordanza tra la contabilità del lii,
lancio o quella patrimoniale ed essere corredato dei conti
speciali dimostrativi dei risultati' dei, singoli servizi.

Della responsabilitù dei pubblici funzionari.

Art. 81.

I funzionari amministratisi, incaricati di assumere im•

pegni e di disporre pagamenti, i capi delle ragionerie delle
amministrazioni centrali e i funzioimri a favore dei qiiali
vengono disposte aperture di credito debbono rispondere dei
danni che derivino alla amministrazione për loro colpa ,o
negligenza o per l'inosservanza degli.obblighi loro demandati
nello esercizio delle funzioni ad essi attribuite.
La responsabilità dei funzionari predetti non cessa per'ef-

fetto della registrazione o de1Papplicazione del visto da parte
della Corte dei conti, sugli atti d'impegno e sui titoli di spesa.
Gli exdinatori secondari di spese pagabili in base a ruoli

e ogni.altro funzionario ordinatore di spese e pagamenti,
sono personalmënte responsabili dell'esattezza della liqui-
dazione delle spese e dei relativi ordini di pagamento, co-
me pure della regolarità dei documenti e degli atti preseµ-
tati dai creditori.
Gli ufficiali pubblici stipendiati dallo Stato, compresi

quelli delPordine giudiziario, e specialmente quelli a cui
è commesso il riscontro e la verificazione delle caspe e del
magazzini debbono rispondere del valori che fossero per
loro polpa o negligénza perduti dallo Stato.

Art. S2.

Ilimpiegato che, per azione od omissione, anche solo col·
posa, nelPesercizio delle sue funzioni, cagioni danno allo
Stato, ò tenuto a risarcirloi
Qùando -l'azione od omissione à dovuta al fatto di ,piit

impiegati, ciascuno risponde per la parte che vi ha presa,
tenuto conto delle attiibuzioni e dei doveri del suo nincio,
tranne dhe dimostri di aver agito per ordine superiore che
era obbligato ad eseguire.

Art. ß3.

I funzionari di cui ai precedeliti articoli 81 e 82 sono sot-
toposti alla giurisdizione della Corte dei conti la quale, va-
lutate le singole i'esponsabilità, può porre a carico dei re-
sponsabili tutto o parte del ddnno accertato o del valore
perdüto.
I direttori generali e i capi di servizio i quali, nell'eser-

cizio delle loro funzioni, vengano a conoscenza di un fatto,
che possardar luogo a responsabilità, a norma dei precedenti
articoli 81 e 82, debbono farne denunzia al procuratore gene-
rale presso la Corte dei conti.
Quando nel giudizio di responsabilità, la Corte dei conti ac-

certi che fu omessa denunzia, a carico di personale dipen-
dente, per dolo e colpa grave, può condannare al risarcimen-
to, oltre che gli authri del danno, anche coloro che omisero
la denunzia.

Art. 79..
ht. 84.

La Corte dei conti, quando riconosca la regolarità del contiLa Corte dei conti, parificato il rendic'onto generale, ne fa deg'li agenti di cui all'art. 74 del presente decreto, ha facoltàrelazione motivata e la trasmette al ministro.delle unanze, af- di dichiarare il discarico degli agenti stessi senza procederefinchè questi possa presentarla al Parlamento• a giudizio.
gunndo i conti sjano fatti compilare d'uffleio dalPammi-

Art. 80. nistrazione, la, Gorte procede alla revisione giudiziaria dei
medesimi ritenendoli come presentati dai contabili, sexopre-IQntro il mese di febbraio il Ministro delle finanze fu l'espo. chè questi, invitati legalmente a riconoscerli e sottoscriverli,sizione finanziaria.

. non lo abbiano fatto nel termine prefisso.
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'Art. 85.

Nei casi di deficienza accertata dalPamministrazione o di
danniarrecati alPerario per fatto o per omissione, iinþuta-
bile a colpa o negligenza dei contabili o di coloro di cui ne-
gli articoli 74 e 81, quarto comma, la Corte dei conti può
pronunziarsi tanto contro di essi quanto contro i loi•o fidejus-
sori anche prima del giudizio del conto.

Art. 80.

I funzionari amministrativi ed i capi delle ragionerle, pre-
Bunti responsabili di assunzione o di notazione d'impegni in
eccedenza al fondo autorizzato senza che ne sia derivato
danno'all'amministrazione sono sottoposti, per iniziativa del
ministro competente o di quello delle 11nanze, a giudizio
disciplinare ai sensi della legge, testo unico, 22 novembre

1908, n. 693.
Qtlando dal giudizio risulti accertata la responsabilità, è

applicata al funzionario una pena pecuniaria da scontare
sullo stipendio, in misura non superiore al quinto dello sti-
pendio mensile e per non piil di sei inesi.
'

I ministri, prima di far luogo alPapplicazione della pena,
possono, ove lo ritengano opportuno, chiedere anche il parere
della Corte dei conti.

DISPOSIZIONI GENERALI.

Art. 87.

II presente decreto andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazidne, fatta eccezione per gli articoli 51 a 63
e 65 a 68 i quhli avranno applicazione a decorrere dal 1• In-
glio 1924.
Con le stesse date cessano di aver vigore le corrispondenti

disposizioni dellarlegge, testo unico, 17 febbraio 1884, n. 2016,
e successive leggi'generali che le hanno modificate.
Restano ferme le disposizioni di leggi speciali che conferi-

senno alle aministrazioni facoltà più ampie di quelle consen-
tite dal presente decreto.

Art. 88.

Il Govern« del Reisentito il parere del consiglio di Stato
e della Corte dei conti, modifleherà le norme regolamentari
vigenti per Pamministrazione'del patrimonio e per la con-

tabilità generale dello Stato, con facoltà di emanare ogni
altra disposizione di complemento, di coordinamento e di at-
tuazione.

DISPOSI2IONI TR.tNSEROND.

Art. 80.

Le norme riferentisi alla revisione del rendic'onti, stabilite
col precedelite Art. 60 si åpplicano anche a quelli già resi e
da rendere per fondi concessi con mandati di anticipazione
o a disposizione sino a130 giugno 1921 ed alle contabilità rela-
tive alle gestioni fuori bilancio.
Quando ricorrano circostanze di forza maggiore determi-

nate dalla guerra, è rimesso alla Corte dei conti Papprezza-
mento delle circostanze medesime ai fini delle giustilicazioni
dei rendiconti.

Art. 90.

Le singole amministrazioni potranno disporre, anche pri-
ma che sia pronunciato il discarico dell'agente, a norma del-

precedente art. 81, lo svincolo delle canzioni gia prestate e

non piil richieste ai sensi del primo comma dell'art. 73, quan-
do non vi siano motivi di eccezione sulla regolarità de11e gem
stionix

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello;
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei dex
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spotti di os-
Ferrarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 novembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' BTEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGuo.
ReBistrato alla Gorte dei conH, adde 20 noveml>Te 1923.
Affi del Governo, registro , foglio 100. - GluNAT.1.

REGIO DEORETO 18 novembro 1923, n. 2441.
Modificazioni alla legge sulla Corte dei contl.

VITTORIO EMANUELE III
201: ODA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ bELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione di poteri conferita al Governö
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1GO1;
Sentito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Art. 1.

Agli articoli 10, 14, 19, 20 e 23 della legge 14 agosto 1802,
n. 800, sulPordinamento della Corte dei conti, sono sostituiti
i seguenti: -

Art. 10. -- La Corte, in conformità della legge e dei re-
golamenti:

Fa il riscontro delle spese dello Stato;
Vigila la riscossione delle publpliche entrate;
Vigila perchè sia assicurata la regolarità della gestione

degli agenti dello Stato in denaro ed in materia;
Parifica il rendiconto generale consuntivo delPammini-

strazione dello Stato e quelli delle aziende a gestione auto-a
noma soggette al suo riscontro, prima che siano presentati al
Parlamento;

Rivede i conti che debbono rendere tutti coloro che
hanno maneggio -di denaro o di altri valori .dello Stato e di,
Itre pubbliche amministrazioni designate da leggi e pro-
cede al giudizio di quelli che, per qualsiasi anotivo, nort
siano da essa riconosciuti regolari.
Art. 14. - Ove la Corte riconosea contrario alle leggi

ed ni regolamenti alcuno degli atti e decreti che le vengono
presentati, ricuserà il suo visto con deliberazione motivata.
La .deliberazione sarà trasmessa dal presidente al mini-
stro cui spetta, e, quando questo persista, sarà presa in
esame dal Consiglio dei ministri.
Se esso risolverà che l'atto o decreto debba aver cors6,

la Corte.sarà chiamata a deliberare, e qualora non riconosca
cessata la cagione del rifiuto, ne ordinerà la registrazione
e vi apporrà il visto con riserva.
Quando il Ministero sia dimissionario, non potra valersi

della facoltà di cui ai comma precedenti. Per tutti quegli
atti dei quali non fosse pervenuta alla Corte la richiesta di
registrazione -alla data delle dimissioni, Pesercizio di tale
facoltà spetta esclusivamente al nuovo Gabinetto.
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.Non sarà apposto il visto sopra un ordine di pagamento
da parte della Corte dei conti, ed il di lei rifiuto annullerà
Fordine, quando si tratti di spesa che oceeda la somma stan-
ziata nel relativo capitolo del bilancio o quando, secondo il
giudizio della Corte, Fimputazione della somma portata dal-
l'ordine sarebbe riferibile ai residui piuttosto che alla colu-

petenza, o a questa piuttosto che a quelli, ovvero ad un ca-

pitolo già esaurito del bilancio e non a quelli indicati nelPor-
dine dal ministero che lo ha emesso.
Sarà pure assoluto 11 rifiuto della Corte:

a) per i decreti di nomina e promozione di funzionari
di qualsiasi ordine e grado quando siano disposte oltre i
limiti dei rispettivi organici;

b) per gli ordini di accreditamento a favore di funzio-
nati delegati al pagamento di spese, quando Pimporto di
tali ordini ecceda i limiti stabiliti dalle leggi.
Art. 19. ---- Sono presentati alla Corte dei conti perchè

vi apponga il visto e 11 faccia trascrivere nei suoi re-

gistri tutti i decreti coi quali si approvano contratti per im-
porto superiore a L. 20.000 e quelli coi quali si autorizzano
altre spese per un importo superiore a L. 10,000, quando Pau-
turizzazione non. sia contemporanea alPemissione delPordine
di pagamento. Sono pure presentati alla Corte dei conti tutti
gli atti di nomina, promozione o cessazione dal servizio di

impiegati ed agenti o quelli con i quali si conferiscono sti-

pendi ed altri assegni continuativi a carico dello Stato.

Art. 20. - Gli assegni per il pagamento delle spese dello

Stato, gli ordini di accreditamento a favore dei funzionari
delegati alPesecuzione di spese e gli altri titoli di paga-
mento debbono, con i documenti giustificativi, essere sotto-
posti al visto della Corte dei conti.
Per Fesercizio di tale riscontro la Corte dei conti potrà

anche distaccare presso le amministrazioni tin proprio dele-

gato, il quale le trasmetterà giornalmente le contromatrici
degli assegni da lui vistati, nonchè gli elenchi degli ordini
di accreditamento e degli altri titoli di pagamento anch'essi
da lui vistati: In base agli elementi contenuti nelle contro-
inatrici degli assegni e negli elenchi predetti, la Corte dei

conti terrà le proprie scritture.
I funzionari preposti a tale nilicio non possono esercitarlo

presso la stessa amministrazione per un periodo colitinua-
tivo superiore ad un anno.
Lo, legge determina i casi nei quali il visto deve prece-

'dere il pagamento e i casi nei quali può a quello succedere.
Sono pure trasmessi alla Corte dei conti, per il riscon-

tro da effettuarsi nei modi stabiliti dalla legge, i rendiconti
presentati dai funzionari delegati alPesecuzione di spese,
muniti dei documenti giustificativi..
Le norme per Pattuazione del presente articolo saranno

date con regolamento da emanarsi su proposta del ministro

.delle finanze, sentita la Corte dei conti.
Art. 38. - La Corte dei conti giudica, con giurisdizione

oontenziosa, sui conti dei tesorieri, dei ricevitori, dei cas-
sieri e degli agenti incaricati di riscuotere, di pagare, di
conservare e di maneggiare danaro pubblico o di tenere in

custodia valori e materie di proprietà dello Stato.
La Corte giudica pure sui conti dei tesorieri ed agenti di

altre pubbliche amministrazioni per quanto 10 spetti a ter-
mini di leggi speciali.
Quando i conti di cui ai precedenti commi sono regolar-

mente pareggiati 'ed il funzionario incaricato di riferire su

di essi non trovi irregolarità a carico dei contabili, la loro

approvazione è data mediante decreti di scarico o dichiara-

zioni'di regolarità, anche collettivi. emessi dal presidente
della sezione, su relazione sci'itta dello stesso funzionario,
previa.comunicazione di essa al procuratore generale.

Art. 2.

II Governo del Re è autorizzato a pubblicare, sentiti il
consiglio di Stato e la Corte dei conti, il testo unico di

legge sulPordinamento della Corte dei conti.

Art. 3.

Il presente decreto andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Ga:zetta Ufficiale del Regno, salva la
modificazione alPart. 20 della legge 14 agosto 1862, n. 800,
che avrà applicazione a decorrere dal1°1nglio 1921.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo de116
Stato, sia, inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

T)ato a Roma, addì 18 novembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI -- DE' STEFANI,

Visto, il Guardasigilii: OVIGLIO
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 novembre 1923.
Atti del Governo, reglistro 218, foglio 16L -- GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 21 ottobre 1923, n. 2418.
Estensione at cittadini fiumani delle disposizioni del testo

unico 27 marzo 1919, n. 426, per il risarcimento dei danni di
guerra.

- VITTORIO EMgUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico approvato con decreto Luogotenen-
ziale 27 marzo 1919, n. 426, delle disposizioni legislative por-
tanti provyedimenti per il risarcimento dei danni di guerra
e le modificazioni successive ad esso apportate;
Udito il Çonsiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pe: le finanze, di concerto col Presidente ·del Consiglio dei
31inistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli effetti delPart. 2 del testo unico 27 marzo 1919, nu-
mero 126, sui risarcimenti dei danni di guerra e dell'àrt. 2
del R. decreto-legge 18 aprile 1920, n. 579 e delle disposi-
zioni modificative delle dette leggi i cittadini fiumani di
pieno diritto, ai termini del trattato di pace del Trianon,
cie abbiano tuttora il domicilio nello Stato di Fiume o nel
Regno d'Italia, sono equiparati ai cittadini italiani per
qvanto concerne il risarcimento dei danni di guerra da essi
sublti entro i confini del Regno d'Italia.

'Art. 2.

Le domande di risarcimento dovranno essere prodotte e

rinnovate entro due mesi dalla data di puh31iens del pre- .

sente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
I documenti comprovanti la cittadinanza finnwna di pieno

diritto dovranno portare anelle il visto conforme della Regia
legazione d'Italia a Fiume.
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Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore dal.. giorno della sua

pubblicazione nella Gazzotta Ufficiafo del Regno, e sara pre·
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo chet il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella .raccolta uftlciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 21 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

3ÍUssouN: - DE STEFANI.

Visto, il Guardasigill¿: OilGLIO,
Registrato alla Corte dei conti, con riserra, it n novembrc 19D.
Atti del Governo, registro 218, foglio, 138. -- GRANU.\.

REGIO DECRETO-LEGGE 21 ottobre 1923, n. 2417.
Disposizioni relative al pagamento dei danni di guerra.

VITTORIO E3IANGELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELL.\ NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico approvato con decreto Luogotonenziale
27 marzo 1919, n. 426, sui risarcimenti dei danni di guerra e

le modificazioni successive;
Visto il R. decreto-legge 10 unggio 1023. n. 968 ;
Udito il Consiglio dei 3Ïinistri:
Sulla proposta del Nostro Ministra . egretario di Stato per

le finanze di concerto col Presidente del Consiglio dei 3fi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

All'art. 6 del R. decreto-legge 10 maggio 1923, n. 968, e

aggiunto il seguente comma:
« Qualora col pagamento in contanti della frazione di L. 100

non si estingua il debito degli interessi, accessori e spese
dovuti alPistituto anticipatore, per la ditierenza potrà ese-

guirsi un ulteriore pagamento in contanti per tante centi-
naia di lire quante ne occorrano per comprendere la diffe-
renza suddetta, purchè non si ecceda la somma di L. 500 ».

Art. 2.

11 presente decreto, che entrerà in vigore dal giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazionc nella Ga::ctta Uffi-
ciale, verrà presentato al Parlamento per la sua conversione
in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato sia inserto nella raccolta ullleiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato, a Raccoliigi, addì 21 ottobre 1928.

VITTORIO EMANTJELE.

MussoLINI - A. DE' STEFANI.

DEORETO MINISTERIALE 15-ottobre 1923.
Istituzione a Santo Stefano di Camastra di un ußlcio secone

darle postale e telegrafico in sostituzione di quello principale
Ivi esistente. ---

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER LE POSTE ED I TELEGRAFI

visto il R. decreto del 3 maggio 1928, n. 1133, col quale
si stabiliscono le norme per la istituzione e la concessione

degli uf!ìci secondari postali, telègrafici, telefonici;
Riconosciuta l'opportunità di istituire a Santo Stefano di

Camastra un ufficio secondario telegrafico in sostituzione

dell'ufficio principale telegrafico ivi esistente;
Procedutosi alla liquidazione della mtribuzione da asse-

gnarsi all'ufficio secondario telegrafico predetto, ai sensi del-
l'art. M, n. 4, dell'ordinamento delle ricevitorie approvato
col R. decreto del 13 febbraio 1921, n. 196;
Visto il R. decreto n. 2024 del 20 dicembre 1921, circa lei

cauzione da prestarsi dal personale delle ricevitorie;
Decreta :

1° E' istituito a Santo Stefano Camastra in provincia di
Messina nn nificio secondario telegrafico in sostituzione dela

l'uflicio principale telegrafico ivi esistente.
Col decreto di concessione previsto dalFart. 6 del R. dea

creto del a maggio 1923, n. 1133, sarà stabilita la decorrenza
del provw<límento.
2° All'uBiejo secontiario telegrafico di Santo Stefano di Ca-

mostra o assegnata la retribuzione annua in base al lavoro
di L. 2040 ed in base alla legge n. 1364 del 3p settembre 192()
quella complessiva di annue L. 6580 (ivi comprese L. 180

per un supplente a L. 90 mensili) oltre le maggiori as 32n·
zioni concesse col R. decreto del 20 dicembre 1021, n. 2010
e cioè L. 66ttper aumento deL10 o/o e L. 300 per i supplenti.
3° La persona alla quale verrà concessa la titolarità dela

ufticio secondario telegrafico di Santo Stefano di Camastra
dovrà prentare la cauzione di L. .500, salvo che nel frattempo
siano al riguardo modificate le disposizioni sopra accennate.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, addì 15 ottobre 1923.

p. 15 Ministro : CARADONNÄ.

I i I

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELI?INTERNO

DIREZIONE GENERALE DELLA SANITÀ PUBBLICA.

Ordinanza di sanità marittima n. 7.

IL MINISTllO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'J.NTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MlNISTRI

Constatata la domparsa della peste a Santa Cruz de Tene-
rifa (Canarie)

Veduta la Convenzione sanitaria internationalc di Parigi del
17 gennaio 1912;

Veduto il testo unico delle leggi sanitarie a,pprova.to con
R. decreto 13 agosto 1907, n. 036;

Decreta:

Le provenienzo da Santa Cruz de Tenerifa sono sottoposte
alle misure dell ordinanza di sanità marittima n. 10 del 1907
contto la peste.
I Prefetti delle Provincie marittime sono incaricati della

esecuzione.

Roma. M novembre 1993.
ip. Il Ministro: LUTRAnto.

VI.sto, il Guardasigilli: OVIGLIO· Dario Peru:y, 'direttore - Tumino Raffnele, veronte
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, il 17 novembre 1923.

Atti del Governo, registro 218, foglio 137. - GRANATA. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


